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PARTE UFFICIALE Con decr to delü9daprile 1882:
Veggi cav. Giuseppo, direttore provinciale delle poste, collocato

a riposo con decreto di pari data.
ORDINE DELLA CORONA D'ITALIA

29. M. si compiacque nominare nell'Ordine della Corona
d'1talia:

Sulla proposta del Ministro della Marina:

Con decreto del 19 marzo 1882:

A cavaliere:

Costa Salvatore, capitano marittimo ed armatore in Palermo.
Cancellieri Carlo, armatore a Civitavecchia.

Viale Davide, R. liquidatore a Genova.
Razelo Stefano, capitano marittimo ed armatore in Camogli.
Baldanzi Antonio, segietario di 1· classo nel Ministero Marina.
Witting Augusto, afficiale di porto di i' classe.
Badami Antonio, id.
ßavenna Antonio, id.
Marasini dott. Flaminio, medico direttore del lazzaretto del Vari-

gnano.
Parenti Dante, commissario di 26 classe nella R. Marina.

Con deoreto del 30 marzo 1882:

Ad uffiziale:

Pastori cay. dott. Pietro, capitano medico onorario nella Regia
Marina.

Con decreto del 7 maggio 1882:
Ád offiziale:

Giubbilei cav. Tito, commissario capo di 1• classe nella Regia
Marina, a riposo.

Sulla proposta del Ministro dei Lavori Pubblici:
Con decreto del 16 marzo 1882:

Ad uffiziale:

Giordano cay. Alessandro, ingegnere capo nell'ufficio tecnico pro-
vi tale di Napoli, a riposo.

A cavaliere:

Pasini Gio. Battista, ingegnere.
Leoni Anastasio, id.
Perraris ¿Sit. Maggiorino.
Ravaglia don Giuséppe, sacerdote.
Majoli Imigi, scultore.
Rouvret Le , ingegnere capo dell'ufficio tecnico degli stabili-

menti d'industrie meccaniche di Pietrarsa e Granili.

LEGGI E DECR.ETI

Relazione a S. M. del Ministro delle Finanze,
interim del Tesoro, falta in udienza del 19 agosto 1882.

SIRE,
Esaurito il fondo di lire 600,000 concesso colla legge 16

maggio 1878, n. 4376, lier l'impianto della nuova Àccademia
navale in Livorno, fu inscritto nel hilancio del precedente
esercizio un ulteriore assegno di lii·e 78,600, mediaitte i due
prelevamenti dal fondo per le ßpese imprevistc, autorizzati
coi decreti Reali del 13 settembre e del 6 novembre 1881,
affine di provvedere all'esecuzione di varie opere suppletive
prima di addivenire all'apertura di essa Accademia.
È stato ora riconosciuto indispensabile di eseguire ia quel-

l'edificio, durante le vacanze dègli allievi, e quindi colly mas-
sima urgenza, alcuni altri lavori di completamento e prov-
viste di arredi, per provvedere ai quali occorre iscrivere la
somma di lire 25,000 al capitolo n. 44, Adattamento ad Ac-
cademia navale del Laesaretto di San Jacopo in Livorno,
del bilancio della Marina.
Valendosi pertanto della facoltà concessa dall'articolo 32

della legge di Contabilit generale, il Consiglio dei Ministri
ha deliberato di prelevare la somma predetta dal fondo per
le Spese impreviste, mediante il decreto che il riferente si
onora sottoporre alla M. V., pregandola di sancirlo colla
Reale Sua firma.

12 Nmn. On (Serie 8•) della Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno contiene il seguçute decreto.

UMB'ERTO I
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAgIONE

RE D'ITALIA
Visto l'art. 32 della legge 22 aprile 1869, n. 5026, sulla

amministrazione del patrimonio dello Stato e sulla Conta-
bilità generale;
Visto che sul fondo di lire '7,000,000, inscritto per le ßpese



imprevistä nel bilancio definitivo di previsione della spesa
del Ministero del Tesoro pel 1882, in conseguenza delle pre-
levazioni di lire 3,850,000, fatte con precedenti decreti Reali,
rimane disponibile la somma di lire 3,150,000 ;
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per le Finanze ed incaricato degli affari del Tesoro,
Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unico. Dal fondo per la Spese impreviste inseritto al ca-
pitolo nam. 81 del bilancio definitivo di previsione della spesa del

Ministero del Tesoro pel1882, approvato colla legge 5 luglio 1883,
num. 858 (Serie 32), è autorizzatanna 6. prelevpzioneneila somma
di lire 25,000 (lire venticinquemila), da inseriversi al capitolo
n. 44, Adattamento ad Accademia navale del Lazzaretto di ßan

Jacopo in Livorno, del bilancio medesimo pel Ministero della Ma-
rma.

Questo decreto sarà presentato al Parlamento per essere conver-
tito in legge.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.
Dato a Sant'Anna di Valdieri, addì 19 agosto 1882.

UMBERTO.
A. MAGLIANI.

Visto, il Guardasigilli: G. ZANARDELLI.

Visto che sul fondo di lire 1,000,000 inscritfo per le ßpese
impreviste nel bilancio definitivo di previsione della spesa
del Ministero del Tesoro pel 1882, in conseguenza delle pre-
levazioni di lire 3,875,000 fatte con precedenti decreti Reali,
rimane disponibile la somma di lire 3,125,000 ;
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato per

le Finanze ed incaricato degli affari del Tesoro,
Abbiamo decretato e decretiamo :

Articolo unico. Dal fondo per le ßpese impreviste inscritto al co-
pitolo n. 81 del bilancio definitivo di previsione della spesa del
Ministero del Tesoro pel 1882, approvato colla legge 5 luglio 1882,
n. 858 (Serie 3.), o autorizzata una > prelevazione nella somma

di lire 45,000 (lire quarantaeinquemila), da inscriversi al capitolo
n. 37bis, ßpese per l'inchiesta intorno alla Marina mercantile, del
bilancio medesimo pel Ministero della Marina.
Questo decreto sarà presentato al Parlamento per essere con-

vertito in legge.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.
Dato a Sant'Anna di Valdieri, addì 19 agosto 1882.

UMBERTO.
A. MAGLIANI.

Visto, il Guardasigilli: G. Zannonu.

Relazione a S. M. del Ministro delle Finanze,
interim del Tesoro, fatta in udienza del 19 agosto 1882.

SIRE,
Nell'esercizio precedente, essendo risultato insufficiente

l'assegno di lire 20,000 approvato colla legge 24maggio 1881,
n. 118, per le spese della Commissione parlamentare d'in-

chiesta sulla marina mercantile, venne proceduto coi decreti
Reali de'16 settembre e 6 novembre a due prelevamenti dal
fondo per le ßpese impreviste per accrescere di lire 14,000
l'assegno predetto.
Ma in conseguenza degli ulteriori impegni assunti dalla

prelodata Commissione all'oggetto di procedere alla stampa
de'riassunti delle risposte orali e delle memorie scritte a

compimento del mandato ricevuto, occorre tuttavia stan-
ziare nel bilancio di questo anno pel Ministero della Marina
la somma di lire 45,000 al capitolo n. 37bis, ßpese per l'in-
chiesta intorno alla marina mercantile.
Il riferente pertanto, itt seguito a conforme deliberazione

del Consiglio dei Ministri, si onora di sottoporre all'appro-
vazione della M. V. il seguente decreto, col quale, in base

all'art. 32 della legge di Contabilità generale, si propone di
autorizzare il prelevamento della predetta somma di lire

45,000 dal fondo per le Spese impreviste.

Il Num. 918 (ßerie 86) della Raccolta ufßciale delle leggi e dei
decreti del Regno contieke il sèguente decreto :

UMBERTO I

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D ITA LIA

Visto l'articolo 32 della legge 22 aprile 1869, n. 5026, sul-
l'amministrazione del patrimonio dello Stato e sulla Conta-
bilità generale;

NOMINE, PROMOZIONI E I)ISPOSlZIONI

S. M., sulla proposta del Ministro della Pubblica Istru-

zione ha, con RR. decreti 16 e 22 agosto 1882, fatte le no-
mine e disposizioni seguenti :

Sborgi Giuseppe Maria, maestro di solfeggio nell'Istituto musitale
di Firenze, collocato a riposo sulla sua domanda ;

Mosso prof. Angelo, approvata la sua nomina a socio nazionale
dell'Accademia dei Lincei di Roma per la classe di scienze fi-

siche e matematiche e naturali;
De Amicis prof. Tommaso e Petrone dott. Angelo, approvate le

loro nomine a soci onorari della R. Accademiamedico-chirur-
gica di Napoli;

Alinovi Enrico, distributore di 3a classe nella R. Biblioteca di
Parma, promosso distributore di 2. classe;

Ugolini Cesare, incaricato provvisorio dell'insegnamento della

lingua inglese nelPIstituto tecnico di Teramo, nominato pro-
fessore reggente di lingua inglese;

Della Monica Gennaro, prof. reggente di disegno nelPIstituto
tecnico di Teramo, nominato professore titolare ivi;

Caire avv. cav. Giuseppe, nominato provvisore presso il Collegio
Trevisio in Casale Monferrato;

Cassola Alessandro, assistente di 4• elasse nella Biblioteca univer-
éitaria di Napoli, promosso assistente di 3a classe a quella na-
zionalo ivi;

Berwin prof. cav. Adolfo, nominato custode consegnatario della
sezione di spettanza governativa istituita presso la Biblioteca

musicale della R. Accademia di Santa Cecilia in Roma.

Con R. decreto 16 agosto u. s. venne ridotta a mesi sei la pena
della sospensione per un anno dalPufficio e dallo stipendio
inflitta al dott. Pietro Sbarbaro, prof. ord. di filosofia del di-
ritto nella R. Università di Parma.
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Con decreti Ministeriali del 29 agosto 1882:
Poggi cav. Ulisse, R..provveditore agli studi a Piacenza, trasfe-

rito ad Arezzo ;

Rossari cav. Enrico, id, id. id. a Macerata, id. id. a Piacenza ;

De Nicolais cav. Michele, id. id. id. a Potenza, id. id. a Macerata ;
Bruni cav. Francesco, id. id. id. a Lecce, id. id. a Massa Carrara;
Bustelli cav. Anton Maria, id. id. id. ad Arezzo, id. id. a Lecce.

pjisposizioni fatte nel personale dell'Anoninistra-
gione dei telegraß:

Con Ministeriale decreto del 12 agosto 1882:

Lopez Agnello, ufficiale a lire 2000, è, in seguito a sua domanda,
nominato commesso, conservando lo stesso stipendio.

Con RR. decreti del 16 agosto 1882:
Carri Ubaldo, ufficiale, è collocato in aspettativa per causa d'in-

fermità;
Taccone Biagio, sottoispettore, è collocato in aspettativa per causa

d'infermith.

Disposizioni fatte nel personale giudiziario:
Con RR. decreti del 1° giugno 1882:

Roasio Ginoppe, cancelliere della Pretora di Racconigi, tramu-
tato alla Pretora di Charaseo:

Uberti Giovanni, id. di Bioglio, id. di Racconigi;
Staccione Giuseppe, id. di Intra, id. di Cavour;
De Pieri Giovanni, id. di Dolo, id. di Biadene;
Bozzano Beniamino, id. di Bisdene, id. di Dolo ;
Nisco Ferdinando, id. di Pescopagano, id. di Grottaminarda, la-

seiandosi vacante il posto a quella di Pescopagano por Paspet-
tativa del cancelliere Severino Bernardino;

De Fonzo Francesco, segretario della Regia Procura di Caltanis-
setta, collocato in aspettativa per motivi di famiglia per mesi
tre, dal 16 giugno 1882;

Lamonaca Giovanni, cancelliere del Tribunale di Urbino, collocato
a riposo, dal 1° luglio 1882.

Con decreti Ministeriali del 1° giugno 1882:
Pellerani Nicolò, vicecancelliere aggiunto nel Tribunale di Ge-

nova, dispensato dal servizio, dal 1°1aglio 1882;
Suarez Vincenzo, viceeancelliere nella Pretura di Ferrandina, no-

minato sostituto segretario aggiunto nella Procura generale
di Napoli.

Con Rß. decreti del 4 giugno 1882:
Petreni Giovanni Battista, cancelliere gia titolare nella Pretura

di Sinalunga, sospeso dalPesercizio delle sue funzioni, desti-
tuito dalla carica;

Zola Francesco, vicecancelliere aggiunto al Tribunale di Brescia,
nominato segretario della Regia Procura di Salò;

Azzara Michele, vioècancelliere al Tribunale di Seiacea, id. can-
celliere della Pretara di Calascibetta;

Filiti Mattiolo Giuseppe, cancelliere della Pretura di Bagheria,
richiamato alla Pretura di Corleone;

Pedivellano-Turrisi Antonino, id. di Corleone, tramutato alla Pre-
tura di Piana dei Greci;

Conigliaro Vincenzo, id. di Piana dei Greci, id. di Polizzi Ge-
nerosa;

Fogalli Mario, id, di Favignana, id, di SantaNinfa;
Jemma Liborio, id. di SantaNinfa, id. di Favignana;
Peri Antonio, vicecancelliere al Tribunale di Modena, nominato

cancelliere della Pretura di Correggio.
Con decreti Ministeriali delli 4 e 6 giugno 1882:

Tisacchi Gian Battista, cancelliere della Pretura di Correggio, so-
speso dalPesercizio della sue funzioni, richiamato in servizio

dal 16 giugno 1882, e nominato vicecancelliere del Tribunale
di Modena;

Conti-Bath Onofrio, vicecancelliere nella Pretura di Palermo, Tri-
bunali, nominato vicecancelliere nel Tribunale di Seiacca;

Viveros Giuseppe, id. di Polizzi Generosa, id. di Termini Imerese;
Rossetti Pietro, vicecancelliere del Tribunale di Lodi, tramutato

al Tribunale di Milano;
Papesso Andrea, id. di Milano, id. di Torino;
Combi Pietro, vicecancelliere della Pretura del 1° mandamento di

Cremona, applicate alla cancelleria del Tribunale di Brescia,
nominato vicecancelliere al Tribunale di Lodi;

Arrighi Francesco, eleggibile agli uffici di cancelleria e segreteria
delPordine giudiziario, id. alla Pretura del 1°mandamento di
Cremona ed applicato alla cancelleria,del Tribunale -di
Brescia;

Soardi Edmondo, id., nominato vicecancelliere aggiunto al Tribu-
nale di Brescia;

Cuzzetti Enrico, id., nominato vicacancelliere alla Pretura del 2•
mandamento di Brescia;

Peruzzi Angelo, id., id. alla Pretura di Adro ;
Filippini Placido, id., id. di Salò;
Rappini Pietro, id., id. di Copparo;
Atti Abdon, vicecancelliere alla Pretura di Bondeno, applicato

alla cancelleria del Tribunale di Forli, tramutato alla Pre-
tura Urbana di Bologna;

Zanuecoli Giuseppo, id. di Copparo, id. alla Pretura di Bondeno
ed applicato alla cancelleria del Tribunale di Forli;

Deiana Antonio, già cancelliere della Pretura di Solarussa, di-
spensato dal servizio, richiamato in servizio nella qualità di
yleecancelliere mandamentale e destinato alla Pretura di
Aritzo;

Tedaldi Felice, sostituto segretario aggiunto nella Procura gene-
rale di Genova, nominato sostituto segretario nella Procura
generale di Genova;

Birolo Alessandro, eleggibile agli ufilei di cancelleria e segreteria
dell'ordine giudiziario, nominato vicecancelliere aggiunto nel
Tribunale di Genova;

Astengo Giacomo, id., nominato sostituto segretario aggiunto
nella Procura generale di Genova;

, Spinelli Aurelio, id., id. di Firenza;
Simeone Alfonso, sostituto segretario aggiunto alla Procura gene-

rale di Firenze, nominato sostituto segretario nella Procura
generale di Firenze;

Guidobono Pietro, vicecancelliere alla Pretura di Felizzano, no-
minato viceeaneelliere aggiunto al Tribunale di Tortona;

Prati Luigi Maria, id. di Ginosa, in aspettativa per motivi dí sa-
lute fino a tutto maggio 1882, richiamato in servizio alla
stessa Pretura di Ginosa dal 1° giugno 1882.

Con decreti Reali dell'8 giugno 1882 :
Negrini Ottorino, già cancelliere della Pretura di Locate Triulzi,

sospeso dall'esercizio delle sua funzioni, destituito dalla
carica;

Oggiano Francesco, cancelliere della Pretura di Ossi, collocato a
riposo dal 1° luglio 1882;

Pacifici Angelo, cancelliere già della Pretura di Vetralla, sospeso
dall'esercizio delle suo funzioni, richiamato in servizio e de-
stinato alla Pretura di Presieee :

Etaiti Giovanni, cancelliere della Pretura di Montalbano d'Eli-
cona, tramutato alla Pretura di Gesso in Messina;

Perroni Matteo, id. di Raccuja, id. di Montalbano d'Elicona;
Francesehelli Alfonso, id, del 1 mandamento di Cesena, id. di

Copparo;
Serra Carlo, id. del 2° mandamento di Cesena, id. del 16 manda-

mento di Cesena;
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Mignani Carlo, id, della Pretura di Copparo, id. del 2° manda.
mento di Cesena;

Pettenati Giuseppe, viceaancelliere della Pretura di Ferriero, no-

minato cancelliere della Pretura di Berceto.

Con decreti Ministeriali delli 8 e 10 giugno 1882 :

Lelli Vincenzo, vicecancelliere della Pretura di Piperno, tramu-

tato alla Pretura di Valentano ;

Barsanti Lorenzo, id. di Anagni, it di Piperno ,

Reali Innocenzo, id. di Valentano, id. di Anagni;
Vaccari Vincenzo, id. di Breseello, applicato alla R. Procura di

Reggio d'Emilia coll'annua indennità di lire 150, tramatato

alla Pretura di Ferriere, cessando dalPapplicazione e dal per-

cepire Pindennità;
Vezzani Bilvio, eleggibile agli uffici di cancelleria e segreteria del-

l'ordine giudiziario, nominato vicecancelliere alla Pretura di
Brescello, ed applicato alla R. Procura di Reggio d'Emilia

colPannua indennità di lire 150;

Ilys Gaotano, id., id. di Menfi ad applicato alla R. Procura di Pa-

lermo, colPannua indemnità di liro 150 ;

Passaro Gennaro, vicecarcelliere della Pretura di Menfi, appli-
cato alla Regia Procura di Palermo ecll'annua indennità di

lire 150, tramntato alla Pretura di Palermo, Tribunali, ces-

udo dalPapplicazione e dal percepire Pindennità;

Gambini Ëartolo, caseelliere della Pretura di Grezzana, sospeso

dall'esercizio delle sue funzioni dal 12 giugno 1882 ;

Roma Giuseppe, viceaancelliere della Pretura di Ceglie Messa-

pico, sospeso dall'esercizio delle sue funzioni, richiamato in

servizio nella Pretura di Ceglie Messapico, dal1°giugno 1882;

Serafini Leonardo, id. di Montegiorgio, in aspettativa per salute

fino al 15 giugno 1882, confermato nella stessa aspettativa

per altri tre mesi, dal 16 giugno 1882;

Ramo Alberto, vicecancelliere della Pretura di Guasila, applicato
alla cancelleria del Tribunale di Sassari;

Ventura Antonio, vicecancelliere aggiunto al Tribunale di Seianca,

nominato vicecancelliere alla Pretura di Ferrandina;

Bono Aurelio, vicecancelliere della Pretura di Calatanmi, appli-
cato alla E. Procura di Trapani, colPannuá indennità di lire

150, nominato vicecancelliere aggiunto al Tribunale di

Seiacca, cessando dalla applicazione e dal percepire Pin-

dennith;
Terlizzi Giuseppe, eleggibile agli uffici di cancelleria e segreteria

dell'ordine giudiziario, nominato vicecancelliere alla Pretura
di Calatafimi ed applicato alla R. Procura di Trapani, colla

annua indennità di lire 150.

Con RR. decreti dell'11 giugno 1882:

Pantanelli Cesare, cancelliere del Tribunale di
commercio di San

Remo, tramutato al Tribunale civile e correzionale di Ur-

bino ;
Guerrieri Giuseppe, cancelliere della Pretura del 8° mandamento

di Roma, nominato cancelliere del Tribunale di commercio
di

San Remo;
Solinas Giuseppe, sostituto segretario aggiunto nella

Procura ge-

nerale di Cagliari, nominato segretario della R. Procura di

Oristano;
Zunini Nicolò, cancellÍere della Pretura di Bassello, tramatato

alla Pretura di Varese Ligure;
Årrio Giovanni, id. di Varese Ligure, id. di Sassello.

Con decreti Ministeriali del 13 giugno 1882:

Angelini Leonardo, vicecancelliere della Pretura di Ascoli Piceno,
tramutato alla Pretura di Bovino ;

Cardea Antonio, eleggibile agli uffici di cancelleria e segreteria
delPordine giudiziario, nominato vicecancelliere della Pretara
di Ascoli Piceno;

Bruno Gaetano, vicecancelliere già della Pretura di Portici, in

aspettativa per salute fino a tutto maggio 1882, e pel quale
fu lasciato vacante il posto a Positano, confermato nell'aspet-
tativa per altri due mesi, dal 1° giugno 1882, continuando a

rimanere per esso vacante il posto a Positano ;

Maroechi Giovanni, cancelliere della Pretura di Ferentino, sospeso
dalla carica dal 16 giugno 1882;

De Marco Leopoldo, vicecancelliere della Pretura di Melito Porto

Salvo, nominato viceeancelliere aggiunto al Tribunale di Reg-
gio Calabria;

Fazzari Raffaele, già vicecancelliere della Pretura di Melito Porto
Salvo, dimissionario dalla carica, richiamato in servizio e dq-
stinato alla stessa Pretura di Melito Porto Salvo.

Con RR. decreti del 15 giugno 1882:
Peyla Franceseo, cancelliera della Pretura di Pavone Canavese,

dispensato dal servizio dal 1° luglio 1882;
Meloni Gio. Antonio, cancelliere, già della Pretura di Oschiri, so-

speso dall'esercizio delle sue funzioni, destituito dalla carica;
De Berardinis Giuseppe, cancelliere, già della Pretura di Civi-

tella del Tronto, in aspettativa per salute, fino a taito aprile
1882, e pel quale fu lasciato vacante il posto alla Pretura di
Valle Castellana, confermato nell'aspettativa per altri mesi
tre, dal 1° maggio 1882, rimanendo tuttora per lui vacante il
posto stesso;

Salvaneschi Gaetano, cancelliere della Pretura di Cassi Gerola,
tramatato alla Pretara di Bioglio.

Con decreti Ministeriali del 15 e 17 giugno 1882 :
Sorbo Paolo, viceaancelliere alla Pretura di Buccino, collocato a

riposo dal 1° luglio 1882;
Mignani Luigi, id. di Osimo, tramatato alla Pretura d'Imola;
Dardano Carlo, id. di Imola, id. di Osirno;
Botteon Gio. Battista, eleggibile agli uffini di caneeUeria e segre-

teria de1Pordine giudiziario, nominato vleecancelliere alla
Pretura del 2° mandamento ai Ravenna;

Chicca Eccolano, id., nominato soutituto segretario aggiunto nella
Procura generale di Cagliari;

De Feo Vincenzo, cancelliere della Pretara di Cusano Matri, so-
speso dalla carica dal 18 giugno 1882;

Poma Elisio, id. di Seui, id. dal 1° luglio 1882;
Colantoni Attilio, vicaeancelliere della Pretera di Palombara Sa-

bina, applicato alla R. Procura di Roma, colPindemnità annua
di lire 150, tramutato alla Pretura Urbana di Roma, ces-
sando dalPapplicazione e dal percepire l'indennità;

Boverio Alessandro, id, di Moncalvo, applicato alla cancelleria
del Tribunale d'Alessandria, applicato alla cancelleria del
Tribunale di Novi Ligure;

Levi-Deveali Amedeo, vicecancelliere nel Tribunale di Novi Li-
gure, tramutato al Tribunale d'Alessandria;

Ferrazzi Emilio, id, di Alessandria, applicato al Ministero di Gra•
zia e Giustizia e dei Calti, id. di Novi Ligure, continuando
nella detta applicazione;

Meardi Angelo, eleggibile agli ufñzi di cancelleria e segreteria
delPordine giudiziario, nominato viceaancelliere della Pretura
di Felizzano.

Con RR. decreti del 19 giugno 1882:
Bertagna Antonio, cancelliere della Pretura äi Traviglio, trama-

tato alla Pretura di Mulazzo;
Cappone Salvatore, id. di Bordighera, 18. di Vezzano Ligure ;
Tuvo Ugo, id. di Vezzano Ligure, id. di Levanto;
Ordano Antonio, id. di Levanto, id. di Bordighera;
Berlingieri Giacomo, id. di Mulazzo, id. di Torriglia;
Staccione Giuseppe, id. di Cavour, riebiamato al precedente posto

di cancelliere alla Pretura d'Intra ;
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Vigoni Primo, vicecancelliere aggiunto presso il Tribunale di
Como, nominato segretario della Regia Procura di Pavia ,

Rocca Alberto, vi«ecancelliere della Pretura del 2° mandamento
di Como, nominato cancelliere della Pretara di Melegnano;

Trezza Vincenzo, id. del 5• mandamento di Milano, id. di Locate
Ïriulzi.
Con decreti Ministeriali del 20, 22 e 24 giugno 1882:

Bianchi Antonio, vicecancelliere della Pretura di Asso, nominato
vicecancelliere aggiunto al Tribunale di Como;

Petrosino Pietro, eleggibile agli uffici di cancelleria e segreteria
dell'ordine giudiziario, nominato vicecancelliere alla Pretara
di Lentini;

Pacifici Angelo, cancelliere della, Pretura di Presicce, sospeso
dalla carica dal 1•giugno 1882;

Ber¤i-Canani Antonio, vicecancolliere di Corte di appelloin aspet-
tativa per salute fino a tutto il 30 giugno 1882, confermato
nell'aspettativa stessa per altri sei mesi dal 1° luglio 1882,
continuando a rimanere per esso vacante il posto di vicecan-
celliere alla Corte di appello di Osgliari;

Diana Felice, vicecancelliere aggiunto nel Tribunale di Trapani,
sospeso dalla carica per quindici giorni dal 1° luglio 1882, e
destinato in qualità di vicecancelliere alla Pretura di Prizzi;

A Bossan Angelo, id. di Padova, concesso l'aumento del decimo
sul suo stipendio di lire 1000;

A Lippi Alberto, id. di Massa, id.;
A Toscanelli Luigi, id. di Rieti, id.;
A Nardini Leopoldo, viceaancelliere alla Pretara di San Severino

Marche, id.;
Marrè Giuseppe, cancelliere del Tribunale di Sondrio, promosso

dalla 46 alla 3• categoria dal 16 giugno 1882;
Sigurani Pasquale, cancelliere della Pretura di Milis, promosso

dalla 26 alla 16 categoria dal 1° giugno 1882 ;
Tasca Carlo, viceconcelliere nel Tribunale di Legnago, id.;
Di Lustro Luigi, cancelliere della Pretura di Isernia, promosso

dalla 3. alla 2a categoria dal 1° giugno 1882;
AttariasioRafaele, vicecancelliere aggiunto alla Corte d'appello

di Napoli, id.;
Uccelli Leopoldo, vicecancelliere nel Tribunale di Lucca, id.;
Crispo Salvatore, viceeancelliere nel Tribunale di Girgenti, pro-

mosso dalla 36 alla 26 categoria dal 1° giugno 1882;
Bertolini Luigi, cancelliere della Pretura di Scieli, promossodalla

46 alla 36 categoria, dal 1° giugno 1882;
Rametta Giovanni, id. di Palermo, Monte di Eletà, id.;
Daniel Luigi, vicecancelliere nel Tribunale di Volterra, id.;
Ricciardi Domenico, vicecancelliere aggiunto nella Corte d'appello

di Napoli, id.;
Bellini Stanislao, cancelliere della Pretura di Agnone, id.;
Rodini Salvatore, viceeancelliere già della Pretura di Gissi, in a-

spettativa per salute fino a tutto maggio 1882, e pel quale
rimase vacante il posto ad Introdacqua, dichiarato dimissio-
nario dal 1° giugno 1882;

Giordano Melchiorre, vicecancelliere della Pretura di Oneglia, in
aspettativa per salute fino a tutto il 15 luglio 1882, collocato
a riposo dal 16 luglio 1882;

Palombi Sante, vicecancelliere della Fretura d'Isili, applicato alla
' Procura generale di Cagliari, coll'annua indennità di lire 150,

applicato alla cancelleria della Corte d'appello di Cagliari,
cessando dal percepire l'indennità.

Con RR. deereti del 25 giugno 1882:
Genta Ferdinando, cancelliere già della Pretura di Susa, in aspet-

tativa per salute sino a tutto il 5 luglio 1882, e pel quale fu
lasciato vacante 11 posto di segretario alla R. Procura di Va-
rallo, confermato nelPaspettativa stessa per altri mesi due,
dal 6 luglio 1882, rimanendo tuttora'per lui vacante il posto
di segretario della R. Procura di Varallo y

Poggio Giuseppe, cancelliere della Pretura di Soriasco, in aspet
'

tiva per salute sino a tutto il 30 giugno 1882, confermato
nella aspettativa stessa per altri nove mesi dal 1°1uglio 1882;

Volpe Gaetano, id, di Serradapriola, tramatato alla Pretura di

Apricena;
Pitta Nicola, id. di Apricena, id. di Deliceto;
Terzulli Francesco, id. di Deliceto, id. di Serracapriola.

Con decreti Ministeriali del 27 giugno. 1882:

Traverso Enrico, vicecancelliere della Pretura di Camniarata, tra-
mutato alla Pretura sezione Tribunaliin Palermo;

Savagnone Filippo, sostituto segretario aggiunto alla Procura ge-
nerale di Palermo, in aspettativa per salute sino a tutto il 31

. luglio 1882, nominato vicecancelliere della Pretura di Cam-

marata, ove dovrà trasferirsi al termine delPaspettativa;
Di Bella Paolo, eleggibile agli uffici di cancelleria e segreteria

delPordine giudiziario, nominato vicecancelliere aggiunto al
Tribunale di Trapani;

Coppola Giuseppe, eleggibile agli ufKei di cancelleria e segreteria
delPordine. giudiziario, nominato vicecancelliere della Pre-

tura di Ciminna;
Conte Francesco, id., nominato sostituto segretario aggiunto alla

Proenra generale di Palermo;
Firmi Vincenzo,vicecancelliere nelTribunale di Rossano, in aspet-

tativa per salute fino a tutto il 30 giugno 1882, richiamato in
servizio dal 1•luglio 1882;

Solipas Giuseppe, segretario della R. Procura di Varallo, appli-
cato temporaneamente alla Procura generale di Cagliari;

Orani Antonio, vicecancelliere della Pretura di Senorbi, applicato
alla Procura generale di Cagliari, colPannua indenuità di liro
150, id. alla Regia Procura di Oristano, conservando la detta
indennità.

Con RR. decreti del 29 giugno 1882:

Scagno Luigi, cancelliere della Pretura di Tonco, collocato a ri-

poso dal 16 luglio 1882;
Forni Andrea, id. di San Damiano d'Asti, in aspettativa per sa-

lute fino a tutto giugno 1882, confermato nelPaspettativa
stessa per un anno, dal lo luglio 1882.

Con decreti Ministeriali del 30 giugno 1882:
Zamara Giuseppe, vicecancelliere della Pretura di Ariano nel Po-

lesine, sospeso dalla carica dal 16 luglio 1882;
Danesy Demetrio, vicecaneelliere nel Tribunale di Pinerolo, col-

locato a riposo dal 1° luglio 1882.
Con deereti Ministeriali del1•luglio 1882:

Benvenuto Cesare, vicecancelliere della Pretura di Troina, in
aspettativa per salute fino a tutto giugno 1882, richiamato in
servizio dal 1° luglio 1882;

Bianconi Mariano, id. di Frosinone, applicato temporariamente
alla Pretura di Piperno;

Prati Luigi Maria, id. di Ginosa, richiamato ivi in servizio dal lo
giugno 1882 con decreto 6 stesso mese, nuovamente collocato
in aspettativa per salute per mesi tre, dal 1 giugno 1882;

Salvo Ernesto, id. di Spaceaforno, applicato t6mpOrariameR$O
alla Procura generale di Catania, colPannua indennità di
lire 150.

Con RR. decreti del 2 luglio 1882:
Odetti Giovanni, vicecancelliere nella Pretura Urbana di Torino,

nominato cancelliere della Pretura di Pavone Canavese;
Ëornalè Clemente, id. nella Pretura di San Pietro Incariano, id.
. di Grezzana.

O
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AVVISO DT CONCðRSO per la cattedra di Diritto conimerciale
neRa R.17niversità di Panna.

È aperto 11 concorso alla cattedra di.Diritto commerciale presso
la R.'Università di Parma, colle norme prescritte dal regolamento
approvato col R. decretoß4 gennaio 1882, n. 629.
Le domande ed i documenti dovranno essere presentati al Mi-

nistero della Pubblica Istruzione non più tardi del qüindici gen-
naio 1888.

Ogni domanda inviata dopo quel giorno sarà giudicata come
non avvenuta.

Roma, 13 settembre 1882.
Per 43 Direttore Capo della Divisione per l'.fstrutione ßuperiore

G.Vicos.

Wolseley, dice che le touppe ingÏesi comprend ano li mila
uomini di fanteria, 1000 di cavalleria e 60 cannoni.
Gli egiziani, secondo il generale Wolseleý, occupavano le

posizioni con 20,000 uomini di truppe regolari, delle quali
2500 di cavalleria, 6000 beduini e Ÿ0 cannoni.
Alle ore 1 30 del mattino, cioè a notte, essendo pericoloso

attaccare di giorno le posizioni nemiche, le truppe inglesi si
misero in marcia. Alle 9 tutto era finito.
Un dispaccio dei giornali -inglesi riferisce che, standõ ai

racconti dei prigionieri egiziani, i beduini avevano abbando-
nato il campo di Araby pascià da parecchi giorni. Questa de-
fezione sarebbe dovuta a numerosi emissarii di Sultan pascia,
inviati con promesse alle diverse tribù che avevano preso le
armi.

ARMINIS'l'RA2ÏONE CENTRALE
DELLA CASSA DEI DEPOSITI E PRESTITI

PRESSO LA DIEEEIONE GEWERALE DEL DEBITO PUBBLICO

(3' pubblicazione)
Si fa noto, per tutti gli efetti di ragione, che essendo stato di-

chiarato lo smarrimento della fede di deposito di scudi romani
2055 93, pari a italiano lire undicimila cinquanta e centesimi ses-
sotadue, effettuato nel Monte di pietà di Roma dal principe don
Marcantonio Borghese, per afrancazione di un canone dovuto al
comune di Castelchiodato, appodiato al comune di Palombara, ed
iscritta detta fede al foglio n.2 05 del libro mastro dei deposíti
vincolati, resta diffidato chiunque possa avervi interesse che tra-
scorsi dieci giorni dall'ultima pubblicazione del presente, la quale
verra ripetuta per tre volte a intervallo di dieci giorni, sarà prov-
veduto alla restituzione del suddescritto deposito a chi di diritto,
e resterà di nessun valore la corrispondente fede.

Roma, 11sgosto 1882.
Per il Direttore Generale

PAGNOLO.

AMMINISTRAZIONE DËLLA CASSA MILITARE

(9 pubblicazione),
Essendo stato dichiarato lo smarrimento del certificato di pen-

sione vitalizia di annue lire 300, segnato col num. 4073, intestato
a Brignoli Gio. Battista di Angelo, si fa noto, per intti gli effetti
di ragione, che trascorsi tre mesi dalla data della presente pub-
blicazione, quando non sieno state fatte opposizioni, o il certificato
non sia stato reperito, PAmministrazione ne emetterà uno nuovo

rendendo nullo quello precedente.
Roma, 29 luglio 1882.

Visto -- L'Amministratore
NOVELLI.

Il Direftore Capo di Divisione
M. Giacarori.

PARTE NON UFFICIALE
DIA.RIO ESTERO

Le corrisgoridoliza §iunte finora per mezzo dei giornali di
Londra e di Pakiki nóli cdatiengono kÌcun nuovo particolare
interessante circa la presa di Tell-el-Kebir oltre quelli già
conosciuti.
La relazione, datata da Ismailia, 13 corrente, del generale

Scrive il Times che deliberando di accettare la coopera-
zione limitata della Turchia il governo inglese ha obl>edito a
due considerazioni.
La prima è che la cooperazione del sultano porrebbe fine

ad ogni pericolo di malcontento o di agitazione religiosa da
parte dei sudditi mussulmani della regina. La seconda è che
trovandosi la Turchia definitivamente legàta alla causa del-
l'Inghilterra, ci sarà da temere meno, tanto adesso che in
futuro, di vedere presentarsi occasioni di intervento a quál-
che potenza europea.
Le truppe ottomane in Egitto non oltrepasseranno i tre-

mila uomini, sotto il comando di un generale turco. Le loro
operazioni tuttavia saranno dirette dal comandante in capo
delle forze britanniche.

Lo stesso giornale rammenta di essere sempre stato con-

trario alla convenzione militare anglo-turca.
" Se tuttavia, esso dice, la convenzione deve essere firmata,

bisogna esprimere il voto che essa faccia il minor male pos-
sibile.
" Dobbiamo far notare che l'Inghilterra, dopo avere incon-

trati tanti sacrifizi, non sopporterà che la questione d'Egitto
venga risoluta contrariamente alle sue opinioni. E intorno a
questo pensiamo che non possa esservi il minimo pericolo.
" Nulla infatti è più notevole di questa tranquillità con

cui l'Europa ravvisa attualmente la questione. La Confe-
renza internazionale sembra rallegrarsi di vedere che la po-
tenza più interessata assuma sopra di se sola di adempierä
un compito così difficile. Quando verrà il momento di pren--
dere una risoluzione riguardo al futuro ordinamento dell'E-

gitto, noi crediamo che il contegno delPEuropa non sarà di-
verso da quello che esso è presentemente. ,,

A Sheffield ebbe luogo l'annua festa dei coltellinai, seguita
da un banchetto al quale intervännero uomini politici d'a-
mendue i partiti, circostanza che costrinse gli oratori a dare
una pallida tinta ai loro discorsi. Il signor Brassey, liberale,
e il signor Lowther; conservatore, toccarono le questioni
della giornata, l'irlandese e regiziana, leggermente, scivo-
lando quasi, come due avversari cortesi che non vogliono
dirsi cose spiacevoli in casa di terzi. V'ebbero però, di questi
giorni, riunioni nelle quali la politica del governo fu discussa
e criticata senza reticenze. Così a Malvern il conte de Beau-

champ, parlando in un meeting di conservatori, disse, a pro-
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posito della guerra d'Egitto, che il patriottismo impone a tutti
di sostenere il governo nella crisi presente, ma che, cessate
le ostilità, il paese cercherà le persone responsabili dello
épargimento di sangue, e le trovera in quëi niinistri, i quali,
niéntre erano nell'oppöilzione, s'itigegüËrono à piisuädëi-e i
löfo cdacitEdiffi e gli âtraaiëri dell'itilità e inðralifš ð'àìià
olíticå d'Assaluta (étäftsione .e il'isolaaetito. 11 obåte de
Beauchihip edpidise ÌÃ sperin à che WiÏo giroisião leúÏdiliÏl
paese rÏ$onefà la sua fiducÏa al partito aŸente per pro-

gramma il 'inantenimento nelle i ituzioni e del prestigio na-
zionale.

Il vicerè d'ÏrlanËa, nientre faceva un atto di eleinenzà
rièmmâttendo al servizio quasi tutti gli agenti di polizia li-
cenziati, si mostrava inflessibile alle suppÏiche presentätegÍi
in favore di certo Francis Hynes, condannato a morte per
omicidio.In unmeeting convocato epresieduto dal lord maydt
di Dublino, era stato deliberäto che una Deputazidne si re-
casse dal vicerè per domandarglila cominutazionedella peta
di Hynes. Lord Spencer rillätò ili riõevere la Úepufšžione è
fdäe ilsþdudëfe al Ìàrd ñíäyor, per in&žzo del suo segiétario,
ché non rèÿiitãVa " co1àþatibile coi súoi dóveri

,, itnpädire
che giustizia fosse fatta. La condotta del vicei'à à altamente
Ïodata <ÌaÌ\a stampa inglese.le ragioni þríncipali aÉËoÊte in
favore di Hynis erano iluiste: apparteilere il ŠnËan$ato a
famiglia onorata ed essere stato traviato dalle dottrine della
Land League. " Se si accettano tali scuse per un delitto a-
troce, com'è possibile far rispettare la legge? ,, esclama il
.Times, il quale conclude che lord S¡iencerha agito con lienno
e fermézga.

Un rescritto del ministro dell'interno di Prussia infornia
il municipio lli Berlino essere stato decretäto lo sciogliméfito
deLOðnsiglio coniunalë della capitale. Quésta misiira è giu-
stificata * dalla necessità di inefiefe i Göllégi élettoi•àli lâ
inaggiožë Krrî16¾îâ den la ciffa della opolabioilé, ice il
rescritto imperiale, ina non c'è nessuno clie ceÊfi ýer buonk
tina tale ragione, e la convinzione comune è cile Ïl governo
vuole spezzare il Fortschritt-Rigg, sottrarre, cioè, la città
ai Berliilo alla doniinazione progressista, clie ora v'è asso-

luta. ËiàÄ'una volta il principe Bismarck s' è lagnato nella
Dieta e nel Reichstag, con parole vivacissime, delle condi-
zioni politiche di Berlino, minacciando persino di trasferife
la sede del governo altrove, magari in un villaggio. Il male,
secondo lui, risiede nel municipio, nel Consiglio comunale,
dove tutti sono progressisti, e più di tutti il yrimo horgo-
mastro, signor de Forckenbeck. Il principe Bismarck ha pen-
sato che, sciogliendo il ConsigÍÏo comunale e rimaneggiando
i Collegi elettorali, si potrA mutare o modificare almeno un

tale stato di cose. I fogli liberali dichiarano che la misura ri-
soluta dal governo riestirà inefficace. " RicostÏtuite come vo-
lete i Collegi elettorali, Berlino non voterà mai per i fautori
della politica attuale del governo, ,,

scrive la Kölnische
Zeitung,
Scrivono da Cattäro che delle bande albanesi di Hotti e

Mruda hanno assaliti i montenegrini presso Podgoritza. Il
governo inontenegrino avrebbe diretta una protesta a Co-
stantinopoli ed avrebbe reclämato l'intervento delle potenze
lirmatarie del trattato di Berlino.

Le recenti elezioni al Landåtliing d tiëàe (16 Cainéra) ndn
diedero il risultato spefato däi libefäli, aña Ifan fiikono tut-
tavia sfavorevoli. I conservatori conservarono i loro seggi nel
l'AssetnbÏea däte da sai anni formano il più soÏido appoigio
deÏ râiiiintáro, aña núÏfå gâàle, nella scorda prnnavera, questo
incontrò, a proposito del voto sulla legge delle finanze, una
inattesa opposizione e vinsero i principii sostenuti dall'op-
posÌ$$ neÍÅÌkeliiiig Ìseconda Camera}.
Quest'ultima circostanza aveva fatto pensare che il partito

liberale potesse vincere nelle elezioni del 6 settenibre, e in-
fatti ottenne, anche nella capitale, un numero di voti piû

, grande del solito, e non fu battuto che per podhi †õti in Al-
cuni círooli. All'ultimo moniento un certo nainero di conser-

vatori si ricrebbe, tenietido di dare trdppa föria alföjigoki-
tione.

Trattuväsi, nelle elezioni in discärso, ai rinnovai·e il Ihan-
dato dei 27 membri del Landsthing, uscenti per scadenza
dei tertäino. L!alta Cariiera si coinpotie di 66 membri; 12
eletti a,vita dal re, gli altri, eletti a suffragio a <Ïue radi e

pagaliti un cenào molto elevato, hanno unmandato tempó-
raneo e devono ripresentarsi dopo 4 anni ai loro elettori.
I 27 membri 11 cui mandato era spirato, furoñó, colué è

d'uso, rieletti. Si spera che essi mostretsuno pet le id€e del-
l'äpposizione in materia di finanze, þiù buon volete dhe in

passato, e che si potrà stabilité un abcordo tra la düà àssein-
blee dáñesi.

Sorifono da Linia che la situazione diviene colã sempre

peggiore. I chileni hanno distruite parecchie città dell'Ïn-
terno. Tutte le comuriicazioni sonõ interrotte e nessun pro-
dotto europeo arriva. I montànari indiani compiono l'opera
di distruzione. I chÚeni si apprestano a domandará nuove

imposte. 11 mantenimento della pace si considera impos-
sibile.
Le truppe chilene hanno per la terza volta occupata la

provincia di Caneto, e i Monteneros ritirandosene hanno con-
dotti con sè tre ficchi piantatori e li hann poi assassinati
per non poterne ottenere gli enormi riscatti che i banditi dai-
gevano. Si crede ehe i úhileni pfeparino una cañipågna de-
cisiva.

TELEGR.A.MMI
(AGENZIA ßTEFANI)

Alessandria d'Egitto, 15. - Non si conferma la cattura

di Araby pascià. Questi allorchè giunse al Cairo fainsultato dalla
popolazione che gettogli contro pietre.
Tel-el-KIbir, 15. - Le perdite inglesi dichiáfatè finora cðu-

sistono in 9 ufficiali e 45 soldati morti; 22 ufficiali e 320 sðldati
feriti. Le perdite degli egiziani sono calcolate a 1600 morti e
feriti.
Londra, 15. - Il Morning Advertiser ha da Zagazig: 4 Il

sultano mandò telegraficamente le spe felicitazioni al generale
Wolselby. Il sultano lo prega, poichè la' ribellione è vinta, di so-
speradere la marcia verso Pinterno.

« Wolseley rispose al sultano riceverebbe risposta dà Londra.

« Le truppe ipglesi continuano ad avanzarsi raýidamente. »
Il Times ha da Ismailia che le truppe turche di Damietta of-

frono di sottomettersi.
Lo ßtandard ha da Alessandria: « Suleiman pascià coman-
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dante la cittadella del Cairo, è deciso a reprimere ogni disordine.
Araby pascià e Talba paseià possono considerarsi come prigionieri
al Osiro. »

Torino, 15. - L'on. Mancini è partito stamane per Firenze,
salutato alla stazione dal generale Robilant, dal prefetto, dall'o-
norevote Spantigati e da molti altri.
Tunisi, 15. - La famiglia del Meschino si lasciò indurre a

chiedere grazia al governo francese, sebbene ne fosse dissuasa da
tutti gli italiani.
Foligno, 15. - S. M. il Re eS A. R. il Princilie Amedeo

sono partiti alle ore 11 55, accompagriati dalla Casa militake ed
ossequiati alla stazione da tutte le autorità. Lungo la strada la
popolazione affollata acclamava entusiasticamente ilRe ed il Prin-
cipe. Le truppe facevano als in vicinanza della stazione. Al mo-
mento della partenza scoppiarono evviva entusiastici. Il Re rin-
graziò la Giunta di Foligno delPaccoglienza ricevuta, di cui si di-
chiarò estremamente soddisfatto, ed incaricò il sindaco di espri-
mere il suo compiacimento alla ýopolazione.
Stamane tutta la cavalleria à partita. Ora partono con la fer-

rovia lo k¤PPe di fanteria.
Costantinopoli, 15. - La Grecia mantiene le sue pretese

circa i puntikonfestati del confine turco-greco.
Alessandria d'Egitto, 15. La Delegazione del Cairo

presentò al kodité un indirizzo di fedeltà.
Alessandria d'Egitto, 15. - Si conferma cheld, cavalleria

Inglese è arrivata ieri al Cairo. Araby pascià e Tulba. paseià fa-
Tono arrestati dal prefetto di polizia per eccitazione al saccheggio
ed alPincendio. Il kedivé e air E. Malet andranno al Cairo subito
che la strada sarà aperta di nuovo.
Il generale Wolseley avanza sul Cairo con la brigata Guardie.
Perugia, 15. - Iersera fu improvvisata, ad onta della tarda

ora delParrivo, una imponente dimostrazione sotto le finestre della
Regina, la quale si affacciò a ringraziare.
Questa mattina sul mezzogiorno S. M. parti con 8. A. R. il

Principe di Napoli, applaudita al sortire dal palazzo eŒ alla sta-

zione, ove fa ricevuta dalle autorità civili e militari, e da un buon

grado la pieggia dir tti, u a gAnde folla plaudente stava nei
pressi della stazione ¢tiell stradale þercon dallé LL MLLa

popolazione si rivere rin piazza Pitti acclamando i Sovrani che si

presentarono al balcone a ringraziare. La città à imbandierata.;
Londra, 15. - Un dispaccio di Wolseley annunzia essere

arrivato al Cairo, e ricevuto a braccia aperte da tutte le classi

della popolazione. Araby pascià e Tulha pascia sono prigionieri.
Boggiungey La guerra è terminata. Non spedite piit soldati.
Cambierò ora la base di operazione dà Ismailia ad Alessandria.
La salute ed il morale dã11e truppe sono eccellenti. »
Alessandria d'Ègitto, 15. - I delegati del Cairo ricevono

lettere da Araby pascià ed altri membri del governo degPinsorti
colle quali offrono di sottometìÌersi al kedivé. Questi ricusò di ri-

covere le dette lettere. Sarà instituito al Cairo un Tribunale per

ginnicafe'i capi insorti,'che saranno ifesi da avvocati.

Hadrid, 15. - Ylioverbi àþagûáolo avendo sollebitato il

Géveing italiano perdliò¾on indugi åproporre Painmissione della
Spagna al gervizio cðllottivo di sorveglianza del canale di Suez,

ebbe da Roma in risposta che l'Italià, pure essendo disposta a

prendere l'iniziativa di tale proposta, se cosi pensano le altre po-

tenze, stimerebbe prematuro di ciò fare prima che sia intervenuto
fra i comandanti rispettivi un accordo sull'ordinamento di quel
servizio, essendo allora soltanto il momento opportuno pei stabi-
lire quali governi debbano parteciparvi.
Verona, 15. - L'Adige è assai gonfio; alcune vie sono inon-

date. Le acque sono in continuo aumento; temesi una inonda-

zione.

Costantinopoli, 16. - È amentito che il sultano al>bia fe-

licitato il generale Wolseley pet la siis vittoria.
Alessandria d'Egitto, 16. -'Sir E. Malet indicò al gene-

rale Wolseley 89tte ribelli, il cui arresto à necessario.
San Vincenzo, 15. - Giunse dalla Plata e dal Brasile il

postale Timberto I, della Società Rocco Piaggio, e prosegue pel
Mediterraneo.

Parigi, 16. -- In certi circoli si assicura che PInghilterra la-
sciò intendere che abbandonerebbe alla Francia la preponderanza

numero di signore che le offrirono un mazzo di fiori. S. M. la Re-
gina si intrattenne alfabilmente con tutte le signore e manifestò
la sua piena soddisfazione al sindaco per l'accoglienza ricevuta.
Alle ore 12 45 giunse col treno di Foligno, S. M. il Re e S. A. R.

11 Principe Amedeo accolti al suono della marcia Reale, da tutte
le autorità ed Associazioni. Il Re ed il Principe entrarono nella

sala d'aspetto e dopo essersi accomiatati con le rappresentanze
estere, con le autorità civili e militari, partirono assieme alla Re-
gina ed al Principe ereditario fra gli applausi della numerosa po-
polazione.
Londra, 15. - Un dispaccio di Wolseley ßiee : « Sono arri-

Nato a Benha PAssal. Il generale Lowe occupa il Cairo. Ieri Araby
pascià e Tulba pasciò si sono arresi senza condizioni. Le truppe
di Araby pascià, circa 10,000 uomini, deposero le armi. Il pre-

fetto di polizia si incaricò del mantenimento dell'ordine. »

Il generale Wolseley si reca immediatamente al Cairo.
Costantinolpoli, 15. - La Ilussia propose che la vertenza

turco-greca sia seiolta dalla Conferenza degli ambasciatori a Co-

stantinopoli. La decisione sarebbe imposta alle due parti. L'In-
ghilterra nello stesso tempo fece una proposta simile. Credesi che
le potenze aderiranno .

Alessandria d'Egitto, L5. - Mahmud Barudi, Soliman
Samy ed i principali autori dell'incendio di Alessandria fuggirono
nelPalto Egitto. h kedivé preparasi ad andare al Cairo.
Firenze, 15. -- I a famiglia Reale è arrivata in forma pri-

vata alle ore 5. L'attendevano alla stazione tutte le autorità e un
pubblico numeroso che salutò l'arrivo con prolungati applausi. Lo
signore offrirono alla Regina un msgnifico mano Ai fiori. Mal-

nel controllo finanziario sull'Egitto.
- Londra, 16. - La maggior parte delle truppe componenti il

corpo di spedizione d'Egitto saranno richiamate.
Verona, 16. - L'Adige continua a crescere. La maggior

parte della città ò allagata. I militari con barche e carri soccor•

rono la popolazione. Le notizie del Tirolo sulla piena sono cattiye.
Lugano, 16. - Le acque rovinarono un ponte sulla ferrovia

fra Bellinzona e Biasca. È sospeso il servizio.

Verona, 16. - L'argine del torrente Guta nel territorio di

Cologna ha ceduto. La Prefettura ha mandato carabinieri e soc-

corsi.

R. ISTITUTO LOMBARDO DI SCIENZE E LETTERE

Adunanza del 3 agosto 3882.

Presidenza del comm. Baldassare Poli, presidente.
Il s. c. Searenzio espone un caso di reinfezione sifilifica in indi.

viduo che tuttora presentava sintomi di sifilide costituzionale colla
forma di gomme alle tibie. Contribuisce così a distruggere Popi-
nione che vuole immune dalla sifilide chi Pabbia già contratta. A

spiegare poi la possibilità della reinfezione in discorso, Pantore

crede che la sifilide possa continuare nei suoi efetti liberali essen-

done gli organi primi infetti, ritornati così suscettibili di scatu-
rire di nuovo Pinfluenza. Egli poi non sarebbe alieno dalPascri-

versi fra coloro che ammettono la possibilità d'una autoinocula-

zione, la quale, meglio che ogni ragionamento, varrebbe a spie-
gare Pandamento non sempre regolare nei periodi della hifUide e

1µoyente sconfortante disturnità della eteus.
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Ils c: profesidr«Giovanni Canna legge una Nota f¾torh¥ la
aduzione in eërsi yreci delPhaferno di Deute, &PCostantinoKu-

suros, pubblicala nel corrente anno a Londra; lods in essa la fe-
deltà, fatte poeliissime eccezioni, la diligenta, la dottrina; quindi
espone alomie considerazioni sopra la lingua arcaica e il metro do-
decassilabo, adoperati dal Musuros con molta perizia, ma che
paiono meno accomodati a rendere Pepopea dantesca che il grecovivente volgare, o anche letterario, e il metro detto politico o de-
Métiß0, unoperati felicemente da altri traduttori, l'Antoniadis e il
Starancas.
Il in. e. prof. A Cãrradi comunica una memoria: La peste di

Milano del 1576 e il cardinale Borromèo. - L'autore considëra la
peste che ainisse Milano nel Ï576-1577 daT Ilunto di iista della
pubblica igiene, dei provvedimenti di inedies polizia che vennéro
adoperati per isfuggire al morbo in prima, per temperarne lg fe-
roola poscia. Ei quindi es¡ione quale ne fa il governo politico, me-Re ed ecclesiastico; mette a sindacato le opere tanto delParcive-
Wovo, quanto del magistrato di sanità; trova che da ambedae le
parti non si fece che seguire le opinioni e le dottrine dominanti;
onde che il bene ed il male (e Puno e Paltro vi fa), è merito e
colpa non tanto di questo o di quelPuomo, quanto dei tempi.
Gli errori provennero principalmente dal credere che dalle mol-

titudini possa ottenersi ciò che proprio di alcun eleito o di po-chissimi, e alle medesime possa adattarsi cioë, che solo ristretta-
mente a pochi può convenire. Anche qui appare la grande potenzadel numero, ma non per accrescere, bensì per torre efficacia alle
separazioni ed ai sequestri. Il Borromeo credeva che a tutti fosse
dato dhecendersi di quella carità di cui egli era infiammato, e che
il fervore che in lui era forza per resistere al morbo si potesse dal
popolo.conseguire per via di pubbliche espiazioni. In questa idea
si tenne fermissimo, ma più nel concetto che nella pratica; la
quale tetnpein di molto e conforme al bisogno, mostrandosi in non
pochi particolari superiore alle credenze ed alle consuetudini del
secolo.
Ma più che per gli errori la peste milanese di quegli anni ème-

moraWWBMänpere caritatevoli delParcivescovo, per le solleci-
· tadini del magistrato di sanità e di alquanti cittadini, i qualibegli
esempi, siccoma è proprio di buona azione, non tanto fanno appa-
rire al paragone più riprovevoli Pignavia e la malvagità, quanto
nel loro splendore ne ascondono le triste ombre; donde poi lo ob-blio di questo e il perenne ricordo di quelli.
Il segretario Ferrini dà lettura della nota del s. c. Serpieri: -

Dell'influenza luni-solare sui terremoti.
Il prof. Fornioni dà lettura di una nota col titolo: Nuovo si-

stema inierotelefonico. In essa Pantore comincia col fare le lodi del
telefono Bell « della meraviglia che esercitò nel mondo civile la
trasmissione elettrica della parola. Parla della rapida diffusione di
tale istrumento e delle molteplici applicazioni a cm ogm giorno
più viene destinato.
Accennò al microfono Hughes ed alla proprietà posseduta di au-

mentare Pintensità del telefono Bell e nota la troppo comune in-
clinazione a tutto ingrandire oltre i limiti del vero. Enuméra le
dillicoltà da vincersi nei microtelefoni Ader, Croneley e Meiche per
ottenere una trasmissione intelligibile della parola ciò che rende
poco pratica la telefonia specialmente applicata agli afari com-
merciali.
Parla del lunghi studi e dei pazienti esperimenti fatti per to-

gliere almeno alcuno dei principali difetti che sono d'ostacolo ad
una maggiore difusione del telefono. Descrive il suo nuovo si-
stema, particolareggiando specialmente la descrizione del micro.
fono, e riserbandosi di fare un'ulteriore Memoria sulla nuova di-
aPosizione e sulla teoria del rocchetto d'induzione applicata al suo

la altimo fa metare che il suo micro§elefono possiede fra le altre

una prerogativa degna di rimarco, e ciob che il suo prezzo ò di
niolto inferiord a qiiello.iei sistemi finora in uso.
Dopo la lettura, por ordine dãl preèldeste, si passa alPesperí-

mento prático, iverËdo il Fornioni stabilita una linea telefonica
fra la sala delle udienze dell'Istiinto e quella della R. Accademia
dÍ belle arti. Infatti, il timbro della voce, le particolarità ed i di-
fetti di pronunoia, tutto venne riprodotto con tal grado di fedéltà
e chiarezza da ottenere la generale approvazione. Tanto il pub-
bÏico presente, quanto gli onorevoli membri dell'Istituto, vollero
prender parte a questo esperimento, che provò che il Formioni

aveva pienamente raggiunto lo scopo che si era prefisso.
17 Segretario: B. BIONDELLI.

1\TOTIZIE DIVETISE

Indirizzo a S. 1W. il Re. - I membri del Congresso dell'I-
stituto di Diritto internazionale, prima di separarsi, hanno incari-
cato S. E. 11 Ministro degli Affari Esteri, onorevole Mancini, di
presentare a S. M. il seguente indirizzo:

« A ß. M. le Boi dTialie,
< L'Institut de droit international réunii Turin, prie S. M. le

Roi d'Italie de vouloir bien recevoir l'expression de sa respectueuse
et profonde gžatitude pour l'aceneil extremement bíenveillant
qu'Elle a voulu lui faire sur la terre italienne, et pour Pencoura-
gement qu'Elle a accordé a ses travaux par la haute sympatie 44·

moignée au but poursuivi par PInstitut, qui est la Justicent la Paix
entre les Nations.

« La PRÉSIDENCE. 7

Heteorologia. - Dal Bollettino di notizie agrarie, pubbli-
cato per cura del Ministero di Agricoltura, Industria e Commer-
cio, togliamo i seguenti cenni intorno alla terza decade di agosto
1882 :

Il 21 sulPalta Italia le isobare presentano un'insenatura (760)
aperta alPE ; sulle isole il barometro à sai 768. Pioggie e tempo-
rali nella media Italia. Il 22 Pinsaccatura si è avvallata maggior-
mente (756); nelle isole la preãsione à sui 762. Soffiano venti forti
del 3° quadrante, che elevano alquanto la temperatura; cielo in
parte nuvoloso: Il 23 il barometro in Italia si ò livellato tra i 759
e 760. Temperatura in diminnsione ; al mattino cielo nuvoloso
al N, sereno al S; lievi pioggie nella notte nelPalta Italia. Il 24
sulla Valle del Po s'estende una lieve depressione (758); nelle Ca-
labrie il barometro è sui 761. Temperatura in lieve aumento;
pioggie e temporali nelPalta Italia nel pomeriggio e nella notte.
Il 25 persiste la depressione (758) nella valle del Po; il barometro
in Sicilia ò sui 762. Pioggie e temporali nelPalta e medÌa Italia.
Il 26 si è spinta verso il S una forte depressione (745) del Mare del
Nord; nelPalta Italia il barometro è sui 758, sui 761 in Sicilia.
Temperatura in diminazione ; temporali e pioggie generali nel-
Palta e media Italia. Il 27 sulPalta e media Italia si estende una
depressione (754); nelle Alpi e in Sicilia il barometro ò sui 759.
Pioggie e temporali nella media e bassa Italia continentali. Il 28
la depressione si è allontanata alNE; in Italia il barometro cala dal
SW (762) al NE (759). Temperatura in diminuzione; cielo in parte
nuvoloso, con qualche pioggia nel nord. Il 29, in causa d'una forte
depressione del Mare del Nord (744), in Italia il barometro cala
dal 8 (765) al N (761). Pioggie ne1Palta Italia, cielo sereno nella
media e bassa. Il 30 le isobare presentano un'insenatura (759)
nelPItalia settentrionale; nelle isole il barometro è sui 764. Tem-
peratura in aumento, cielo in parte nuvoloso. Il 31 alte pressioni
(765) si estendono sulla Francia; nellklta Italia il barometro è
sui 768, sui 760 sul Jonio. Cielo in parte nuvoloso.
Riassumendo, diremo che le pioggio ed i temporali del 21 sono
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in relazione colla saccatura delle isobare sull'alta Italia in detto
giorno. Le pioggie ed i temporali della notte del 23, dei giorni 24
e 25 sono in istretta relazione colla depressione che in quei giorni
stette sull'alta Italia. Le pioggio ed i temporali del 26 e 27, e le
lievi pioggie del 28 dipesero da un'altra depressione, che nel 2?
aveva il suo centro sulla media Itafia; e nel 28Ài trovava lontana
al NE. Sotto Piniluenza Êelle alte pressioni si ristabilisee il bel
tempo in tutta Italia nei tre ultimi giorni.
Oopiose furono le pioggie cadute nelle provincie poste ai piedi

delle Alpi, specialmente nel Veneto (50 mm. circa). Nelle altre
regioni della valle del Po l'ácqua caduta fu póca., Nella media
Italia la pioggia caduta oscillò irnorio ai 30 mm. Nell'Abruzzo,
Lazio, Campahia, ÌŒolÍse si ebbero tra i 10 ed i 25 mm. di pioggia.
Nelle altre provincie meridionali l'acqua caduta fu insignificante.
Nell'alta Italiala temperatura media decadica oscillò tra i 21

ed i 28°; nella niedia tra i 22° éti 24°; nella baisa tra i 23
ed i 26°.
Iliniriiâo tormòïnèti•ico obie luogo nel ŠŠ, isèla nel gÏofúó in

eni si allontanò la dèpi'essione più imþòrtante. La più alta tem-

peratura si verifiëò a Bähevehto on 35° 2 ; la più bassa cón 9° 2
a Novara.
La grandine caduta arrecò dei danni in qualche località delle

provincie di Verona, Udine, Fit•enze e Bénevento. Nëlla ýrovincia
di Foggia il 27 un ürágääb portò déi dänhi seri. Le pioggie ca-
date fûrono di vantägib alle cainpagne nelÌe provincie BiMassa-
Cai±ara, Milàño, Como, Bàlluno, Treviso, Rovigo, Modella, Ëe-
särö. El contrario questa si desiðera nella bassa Italia, in Pie-
konte e lit boona þarte delPEmilà. Còntinnaho seinpre bnóne le
notizie sulle viti. Diverse sono le previsioni sul racàoÏto del
maiz, ähä in ilcúne provincie si stima ottimo, mentre sArso in
altre.

Leopoldo Cattani-Cavalcanti

I giornali dell'11 corrente portavano il lugubre annunzio
della sùbita morte del deputato Leopoldo Cattani-Cavalcanti,
avvenuta in Firenze dopo breve malattia. Questa notizia
giungeva quanto inaspettata altrettanto dolorosa a tutti co-
loro che conobbero quell'uomo egregio, agli amici di lui, che
moltissimi egli ne aveva, ai suoi beneficati numerosi.
Con la morte del Cattani-Cavalcanti si estingueva un'esi-

stenza operosa di bene, veniva a mancare an cooperifore
del progresab agrario nazionale.
Patrizio fiorentino, distinto per natali illustri e per lar-

gEezza di censo, dotato di mente eletta e di cuore nobile y
generoso, egli applicò l'intelligenza a severi studi, gli econo-
mici e gli agrari prediligendo, e delle ricchezze usò a ren-
dere meglio operosi di bene gli stessi suoi studi a vantaggio
della patria agricoltura. Animato da sentimenti patriottici
cooperò alla causa nazionale. Amico del generale Garibaldi
l'ospitava per più mesi «ella saa villeggiatura dí Castelletti,
a non molta distanza da Firenze, quando il valoroso guer-
riero assisteva alle discussioni della Camera, quale deputato,
in Firenze stessa.
Per varie legislature sadette il Cattani deputato al Parla-

mento, e lä sua parolÂ autorevole valse più volte a proinuo-
vere oidinainenti Maggi in benefizio aell'agricoltura e degli
agricoltori.
Il culto per la sposa Ëíletta, cui morte rapivagli,

senza il conforto della figliolania, ed un pio desiderio della
medesima compagna morente, cui aveva alimentato il senti-
mento generoso di entrambi nel beneficare gli agricoltori,

rendevano il Cattani-Cavalcanti fondatore di una colonia a-
graria a profitto dei giovanetti câmpagnuoli poveri. Efa
il 1859, l'anno di preziose ricordante patrie, quando questa
colonia aveva vita. Veniva la niedesima allogata presso la
stessa villa di Castellëtti, nel comune di Biglia, nåla quale il
desoluto inafito cúñtodiva con osàervanza religiosa le me-
morie piil care della consorte testè defunta. I fanciulli accol-
tivi in hel numero ricevevano tutte le cure educatrici, sagge
ed amorevoli, di ottimo padre; chá il Cattaili a quelli, come
a figli propri, continuava l'amore ispiratogli già dalla sposa
virtuosissima. Egli , seguendo quasi l'esempfo dato gá-
recchi anni prima dal Ridolfi a Meleto, si fa~cefä il maestro
degli alunni della propria tolonia, la quale, con la coopëia-
zione appena di un maestro elementare, era nul giríncipio ór-
dinata in modomolto räodesto ma efficacemente utile.Chiehbe
ocòasione di assistere allà prinia Mostra agrafik-industè$lle
italiana del 1861, in Firenze, deve ricordare le kisite che il
Cattani, ín comþagnia dei suoi ben avventirrati contadinelli,
faceva alla esposiziolle stessa, tutto intento a dare con ogni
sollecitudine premurosa ad essi opportuni ed appropriati
ammaestramenti intorno alle cose esposte, in particolare fer-
mando la loro attenzione sulle mostre agrarie ed orticole.
La colonia di Castelletti aveva presto acquistata rino-

manza, e non andò guari ohe quella maniera di educaziõifè
e d'istruzione fosse richiesta pure da genitori agiati þëi pro-
pri figli. Talchè il Cattani, sollècitato da vive istanze, aoveva
venire nella deterininazione di fare posto nella sua colonia
anche ad allievi a pagamento, fortifandone una classe a parte.
Le condizioni divérse dei nuovi allievi richiedevano però uno

sviluppo maggiore dello insegnamento; così alla colonia pei
figliuolinki contadini poári e per oëfanelÏi campagnoli mi-
seri, dal fondatore generosamente beneficati, si aggiungeva
dopo pochi ani1i un istituto agrario vero e proprio. Questo,
informato ad un programma completo di istruzione agraria
secondaria,.provveduto di insegagnti abili e di locali oppor-
tuni, veniva in tanto credito da essere popolato dopo breve

tempo di öltré '10 allievi. Il gr'ado d'insegnamento procuràto
dall'istituto medesimo ne rendeva agevole, alcuni änni di
poi, la tràäfoiniazione in istituto tecnico, þer le sole dae se-
ziom di agronomia e agrimensura, pareggiato at governa-
tivi. Ogsì gli allievi ne potevano otteneie da alldra in ap-
presso.i diplomi medesimi e le stesse abilitazioni attendibili
dagli iitituti tecnici regi. La coÏonia tuttavia conservavasi
bene ðistinta dall'istituto, ed in altro fabbricato più mo-

desto. Ma anche qui fu mestieri dare uno sviluppo alquanto
più esteso alla istruzione teorica, acuettandovi pure allievi

paganti, mentre vi si conservavano semþre, nel inedesimo
numero di prima, i posti gratuiti per i giovani poveri, bene-
ficati dal Cattåni, fecondo Fantico cafattere della istitu-

zione.

liiokre, noo págo l'Ïllustre istifutore di quaillo äveva ope-
rato a Castelletti, dotando la provincia di Firenze di due
importanti scuole, indirizzate in modo speciale agli studi
agrari, elementari e tecnici, e così allo immegliamento effi-
cace della agricoltura locale, egli volle fondare, or sono circa
otto anni, altra colonia agraria nel suo possesso di Motroni,
presso Pietra Santa,, in provincia di Lucca. E anche questa
colonia assumeva presto una notevole importanza.
Ultimamente era nei propositi del Cattani una nuova
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riforma delle sue prime istituzioni presso Signa. Egli va-
gheggiava la formazione di un grande istituto agronomico,
informato nel generale ai concetti del Governo, ordinativi
delle scuole pratiche di agricoltura; comprendendovi però
due corsi, superiore per i proprietari, inferiore per gli agri-
coltori di niestiere, in questo accogliendovi la antica co-

lonia.
La saviezza provvida e munificerite del Cattani non aveva

mancato di procurare alle tre sue istituzioni agrarie lar-

ghezza di inateriali di studio e terreili estesi di bene acconcie

aziende rtistiche. In klueste, dalle coltivazioni dei renili sulla
spiaggia marittima e dalle colinate lungo il fiume alla fore-
sta montana, si accolgono bene ordinate le meglio proprie
coltivazioni della piana e della collina, con olivi e viti pro-
mettenti, tutta spiegandovisi l'opera di una completa agri-
coltura.
La istruzione ivi impartita offriva buoni risultati. Vari gio-

vani, già allievi, quando-della colonia, quando dell'istituto
tecnico, sóno óra e insegnanti di discipline agrarie, e diret-
tori di scuole di agricoltura, e conduttori di imprese rurali,
e agenti di campagna, per conto proprio e di altrui, tutti,
nel generale, tenuti in qualche pregio.Il numero complessivo
degli alunni delle tre istituzioni agrarie Cattani mantene-
vasi relativamente grande, ma in speciale nelle due colonie ;
ove verificavasi in questi ultimi änni un aumento sensibile di !

allievi, i quali invece erano in quantità ininore nell'istituto
eenico

, rispetto alla scolaresca del preesistente istituto
agrario.

Il Cattani nei circa ultimi 12 anni della sua vita benefat-
trice doveva occuparsi con assiduita meno intensa della di-
rezione dei suoi istituti prediletti, perchè la fiducia riposta
nel nobile e fermo carattere di lui e nel suo paèriottismo da
nuinerosi eletëori gli imponeva altri doveri, che egli ebbe
ugualmente sacri. Così, trovatosi nella necessità di stara so-
vente lontano dalsuo Castelletti e dal suoMotroni, per rispon-
dere dell'ufficio di deputato al Parlamento nazionale, seppe
egli farsi sostituire da professori giovani e volonterosi, che,
interpreti fedeli degli intendimenti saggi di lui, si consacra-
rono a tutto uomo alle istituzioni stesse, procurando di con-
servarne e di accrescerne la rinomanza antica.

Il comm. Cattani-Cavalcanti era eziandio, da vari anni,
strenuo consigliere nel Consiglio superiore del Ministero di

agricoltura; e le proposte di lui venivano accolte sempre con
soddisfacimento e con favore, non che seguite da successo

felice.

Recentemente il Cattani presiedeva il Consiglió dei giurati
pel Concorso regionale agrario di Arezzo, dove dimostrava

un'operosità ammirabile, non concessagli però dalla sklute,
in questi ultimi anni sofferente permalori, cui Peta avanzata
alimentava. Il concorso, ieri ancora aperto, era dal Cattani
abbandonato, quando proprio le forze stremate gli impone-
vano, suo malgrado, riposo e cura. Ma egli si era affaticato
di soverchio, contribuendo grandemente al risultato ottimo,
conseguito testè dal Concorso medesimo. Quindi le cure sa-

nitarie erano apprestate troppo tardi all'infermo suo corpo;
onde, il male infierendo, dopo pochi giorni di lotta infrut-
tuosa della scieziza medica, quella vita, già animata da tanta
attività, cessava per sempre!... Così può dirsi pel Cattani-

Cavalcanti, che egli moriva sulla breccia, operando il bene
e la prosperità dell'agricoltura nazionale. Questa afferma-

zione è l'elogio migliore dell'illustre estinto.
Alla patria, cui il Cattani-Cavalcanti amò del piii saldo

affetto, rimane ofa di lui una eredità preziosa negli istituti
di insegnamento agrario, che egli *con saggezza fondò, con
liberalità mantenne e con cure paterne ebbe diretti.

Roma, 14 settembre 1882.
O. Nur.

BOLLETTINO METEORICO

DELL'UFFICIO CENTRALE DI METEOROLOGIA

Roma, 15 settembre.

Stato Stato TaxPaaïTuni
'

BTAziom del cielo del mare

7 ant. 7 ant. Massima Minima

Bellmo....... piovoso - 14,4 8,2 :

Domodossola piovoso - 14,9 2,8
Milano........ piovoso - 19,4 11,4

Verona....... coperto - 19,0 13,9

Venezia ...... coperto legg. mosso 19,4 13,3

Torino........ 314 coperto -- 16,4 8,0
Parma........ PiovoSO -- 20,0 12,4
Modena....... coperto - 21,3 12,8
Genova....... piovoso agitato 20,5 12,0
Pesaro........ coperto calmo 22,1 14,8 :

P. Maurizio.. Piovoso molto agit. 19,1 11,8
Firenze.......

,
coperto - 20,5 17,2

Urbino........ coperto - 19,8 14,5
Ancona....... 112 coperto calmo 22,5 16,8
Livorno...... Piovoso tempestoso 20,9 15,0 «

Perugia ...... coperto - 19,2 13,5
Cainerino.... coperto - 17,3 9,6
Portoferraio. coperto molto agit. - --

Aquila........ coperto - 15,0 11,5
Roma......... pioggia - 22,5 17,7
Foggia........ St4 coperto - 25,7 13,3
Napoli........ copérío calmo 22,3 17,3
Portotorres.. PiovoSO calmo - --

Potenza...... 3(4 coperto - 16,9 9,5
Lecce ......... 112 coperto - 26,4 17,9
Cosenza ...... 112 coperto - 25,0 16,0

Cagliari...... -

Datannro ... 314 coperto - 24,2 18,1
ReggioCal... Bid coperto legg. mosso 24,0 19,9
Palermo...... coperto legg. mosso 26;6 16,7
Caltanissetta coperto - 22,5 16,8
P.Empedoele coperto piov mosso 24,6 19,8
Siracusa...... 114 coperto calmo 26,5 19,0
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seervatorio del Collegio Reinane - 1.9 set.tembre 1882;
TELEGRAMMA ¾ETEORIGO ËÀ DELLA S iÚ0NN == ÊÛ Û

delPUnleio centrale di meteorologia
i ant, Mezzodi 8 pom. 9 pom.

Roma, 15 settembre 1882.
Persiste la depressione suÌ golfo di Genova (750). Sul Jonio ba-

rometro sui 760.

Ieri pioggie forti e temporaÏi nell' alta Italia; leggiere al-
trove.

Stamane cielo piovoso-nuvoloso.
Ieri e stamaile venti fortissimi meridionali; mare tempestoso

nel Tirreno ed a Po di Primaro.

Probabilith: venti dar freschi a forti meridionali. Pioggie e tem-
porali.

Barometro ridotto 154,7 754,8 753,4 753,7
a0°µ1mare

Termomet.esterne 18,8 22,8 28,8 21,8
(centigrado)

Umidithrelativa.... 84 69 67 74

,
Umidità assoluta... 13,62 14,18 14,73 1431

Anemoscopioevel, SE.fresco S. forte SSE. fresco 88E.28
orar.mediainkil.

Stato del cielo......,, pioggia coperto quasi cop, burrascoso
burrascoso tempora-

lesco

OSSERVAZIONI DIVERBE

Termometro: Mass. - 28,8 0. - 19,01 R.| Min. - 17,7 C. - 14,16 B.
Dalle prime ore del 15 si determinò una burrasca da sciroeco con par

venze temporalesche ad intervalli: pioggia raccolta mm. 10,4: Ik bur-
rasca continua aumentando di energia.

LISTINO UFFICIALE DELLA BORSA DI COMMERCIO DI ROMA
del dì 16 settembre 1882.

moormanzo Valore Valore 00NTANTI FINE COERENTE TINE PROSSIMO

oar, nainale versato
LETTERA DANABO LETTERA DANABO LETTERA DANABO

Rendita ItaHana õ üí0 . . . .

Detta detta 8 Oj0 . . . . . . . . . .

Certificati sui Tesoro - Emise. 1860/66 .
Prestito Romano, Blount . . . . . . . . .

Detto Rothschild . . . . . . . . . . . . .

bbligazioniBeni Ecclesiastiel 5 0/O , .

hblygazioniMunicipio di Roma . . . . .

Aziom ReghiCointeressata de'Tabacchi
Banca Nazionale Italiana. . . . . . - . . .

BancaRomana ................
Banca Generale . . . . . . . . . . . .

Banea Nazionale Toscana
. . . . . . . . .

Occietà Gen. di Cred. Mobiliare Italiano
Società Immobiliara

. . . . . . . . , , .

Banco di Roma . . . . , , . . . . .

Manca Tiberina . . . . . . . . . . . . . . . .

Banca di Milano . . . . . . . . . . . . .
. .

Øsrt. Cred. Fond. Banco Santo Spirito .

J'ondiaria (Incendi) . , , , . . . . .

Idem (Vita) . . . . . . . . , .

Società Acque Pia antica Mrsrefa .

Obbligazioni detta . . . . .. . . . .

Società italiana per condotte d'acque .

Anglo-Romana per l'iliuminas, a Gas . .

Compagnia Fondiaria Italiana . . .

Strade Ferrate Romane . . . . . . . . .

bbligazioni dette . . . . . . , , , s . .

Ferrovie complementari . . . . . . . .

Telefoni ed applicazioni elettriche . . .

Strade Ferrate Meridionali. . . . . .

Obbligazioni dette . . . . . . . . . . . . .

Buoni Meridionali 6 per cento (oro) .

Obbl. Alta Italia Ferr. Pontebba
. . . . .

Comp. R. Ferr. Sarde, as. di preferenza
Obbl.Ferrovie Sarde nuova emies. 8 0/0
As. Str.Ferr.ralermo-Marsala-Trapant

1 e 20eräissione
, . . . . . . . . . .

Boeietà Romana de:Ie Miniere di ferro, .
Gas di Civitavecchia.

.
. . . . . . . . . .

1 gennaio 1883 -

1 ottobre 1882 -

1 aprile 1882 -

giugno 1882 -

1 aprile 1882 -

1 Inglio 1882 600 ,
600 .

1 gennale 1882 1000
,

1 luglio 1882 1000 ,
a 500 ,
- 1000 .
- 500 ,

1 aprile 1882 500 ,,

1 luglio 1882 500 ,

- 250 ,,
- 500 ,
- 500 ,,
- 500 ,,
- 250 ,

1 Inglio 1882 600 ,
, 500 ,

16 gennaio 1882 500 oro
, 600 .
- 150

500
- 500

16 luglio 1882 250 e

i• dicembre 1881 100
,

16 luglio 1882 500
,

600
,

- 500 ,
- 600 ,

2ñ0 ,

16 aprile 1881 500
,

- 600
,

- 687 60
- 500 ,,

OAMB I oro m Lamma vassao Amin!«

- 88 52 Ils

600 -

350 , -

750 , -

1000 . -

250 . -

700 , -

M

600 -

250 ,
-

125
,
-

250 ,
-

500 , -
100 oro -

125 ore -

600
,

964
,,

500 n
~

250 oro -

500
,
-

150 ,

500 ,,
-

500 ,

125
,,
-

100
,,

500 ,
-

600 ,
-

500 ,, -

250 e -

600
,
-

500 ,,
-

687 60 -

500 ,, .

-

-- - I

88 50 -

- 583 , 582 50

- 652
,, 651 ,

963 ,, 964
,, 968 ,

il i

OSSERVA IONI

Pregni fuf¾ ;

Parigi. . . 5010 (2e sem. 1882) 90 76, 72 112 ßne.
Marsiglia . . 100 671/2 100 421; - Oro 20 42.

a a 90 25 40 2õ 35 -
Banco di Roma 651 Ene.

Augusta 90 -

Vienna . , se -

Trieste . , . go -

- - 93 50
- - 91 80
- - 92 ö5

- - 1085 ,

- - 450 50

- - 898 ,

- - 200 ,

- - 461
,

- - 271
,

Ores µmst dá 20 kre 20 42 20 41 -
Per II Bindaco: A. MAECEORI.Santo di Banes 6 010
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DIÉEZIONE DI COMMISSARIATO MILITARE
Ministero dei Lavori Pubblici sen- o stone <

AVVISO.

DIREZIONE GENERALE DELLE STRADE FERRATE a e santa lo e tae$reer Prapp odd pnane, ún o ey

avviso dMsta.
L'incanto simultaneo tenutosi il 12 settembre corrente essendo riuscito de-

serto, si addiverrà alle ore 10 ant. di martedi 3 ottobre p. v., in una delle sale
di questoMinistero, dinanzi al direttofe generale delle strade ferrate, e presso
la llegia Prefettura di Macerata, avanti il prefetto, simultaneargente, alla se-
cond'asta, col metodo dei partiti segreti, recanti il ribasso di un tanto per
cento, per lo

Appalto delle opere e provviste occorrenti per la costruzione del tronco
della ferrovia Macerata-Albacina-Fabriano, compreso fra le sta-
zioni di Macerata(Piediripa) eMacerata(città) della lunghezza
di metri 5654, in provincia di Macerata, eselsse le espropriazioni
stabili e a provvista dei ferri d'armamento e dei meccanismi ßssi
per le stãeioni, per la presunta somma, soggetta a ribasso d'asta,
di lire 860,000.
Perciò doloro i quali vorranno attendere a détfo appalto, dovranno, negli
tyteatt giorno ed ora, presentare hí una dei enddesignati uffici le loro offerte,
esetase imene per persona da dieMarare, estese en earta bollata (da
ens tira), debitamente sottoserittë e suggellate. L'impresa sarà quindi delia

delle offerte, purché sia stato superato o raggiunto il limite minimo di ribasso
stabilito dalla scheda Ministeriale.
Rimpresa resta vincolata alPosservansa del vigente capitolato generale

per gli appalti dei lavori pubblici di conto dello Stató, e di quello speciäle
in dets 21 genasio 1882, colle modificazioni ed articoli aggianti in data 14 a-
gosto 1682, visibili assieme alle altre carte del progetto nei suddetti adici di
Roma e Macerata.

aggiunta la condizione seguente:
" Le offerte debbono essere redatte su carta filigranata col ballo da una
" lira, e non giå en earta comune con marca da bollo, e debbono edere de-
* bitamente firmate e suggellate, sotto pena di nullità. ,,

Roma, li 15 settembre 1882.
6176 Il capitano Commisserio: MEINARDI.

TELEGRAFI QELLO GTATO
Direzione Compartimentale di Rekkio Calabria

Strada Gritafi all Oraiorio, n. 1

AVVISO D'ASTA.
Essendo andata deserta l'asta del 29 agoato scorso, ei fa noto al pubblicoche alle ore 12 meridiane del giorno 8 ottobre corrente anae avrà Inogo presso

questa Direzione compartimentale, innanzi al sottoseritto, o chi per esso,fasta a partiti segreti per la fornitura inappalto'di n. 1700 pali di castagno
selvatico all'anno, per 11 periodo continuativo di anni cimine, a codiinciare
dal 1883 per terminare col 1881inclusivo.
Tale fornitura ammonta alla complessiva somma di lire 71,010 (lire settan-

tunmila dieci),

irconferenza Qu a a t i th g Importare
o - della fornitura

Lunghezza dei pali a e .a .a .a

in metri

.ci
.. L C. Lire .TAre

I lavori dovranno essere intrapresi a misura che se ne farà la regolare con-
segga, éd essée condotti con la necessaria attività perchè Papertgra

.
del

tronco alì¾sercizio possa essere fatta entro mesi 24 dal giorno in cui la con--

segna avrà avuto principio. - I lavori di completamento, di finimen 50-
eggsoril e quelli di manutensione obbligatorla a carico della impresa do-
vranno issere ultimati in uno con la relativa liquidazione finale ed in istato
di collando entro mesi 12 successivi alla apertura del tronco alPesercizio. -

Per assere ammessi all'asta i concorrenti dovranno presentare il certificato
di avir Versat6Tn lisa Üsees di Tesoretis provinciale il deposito richieste
per a:Tire alfinesato, avvertendo che non saranno accettate offerte con depo-
siti in contauti od in altro modo.
Dovranno inoltre i concorrenti esibire:

e) Un cèrtifiesto di moralità rilasciato in tempo prossimo alPiacanto dalla
autorità del luogo di domicilio del concorrente;

bygn attestato di un ingegnere, monfermato dal prefetto o sottoprefetto,
y quale sia itato rilageisto da non pin di sei mesi, ed aseiaari che il concor-
rente, o la persona che aarå incaricata di dirigere sotto la sua responsabgità
ed Tu sua yees i lavori, ha le cognizioni e la capacità neceasarie par l'esegaî-
mento e la årestone dei lavori di uni nel presente avviso.
La cauzione provvisoria è fissata in lire 48,000, ed in lire 86,000 quella de-

finitiva, ambedue in numerario od in eartelle al portatore del Debito Pubblico
dello Stato al valore di Borsa nel giorno del deoosito.
R deliberatario nevrà nel termine di giorni 15 successivi a quello delPag-
indicazione stipuläre it relativo contratto.
Il termine utile per presentere in uno dei enddesignati uffici oferte di ri-

basso sul prezzo deliberato, non inferiori al ventesimo, resta stabilito a giorni
15 successivi alla data delPaiviso di seguito denberamento.
Le spese tutte inerenti all'appalto e quelIð di registro sono a carico del

Pappaltatore.
Roma, 14 settembre 1882.

5144 II Gaponesione M. FR1GERI

.LA PROVEgoxALE
SOCIETi DI MÚTÖE ASSICURAZIONI CONTRO GLI INCENDI

Sede Sociale -- ÛUNEo, Via Nizza, 49

Avviso di seconda convocazione dell'assemblea generale dei soci.
Non essendo stata valida la prima adunanza fissata pel giorno 13 eorrente,

perchè il numero dei soci intervenuti alla medesima non rappresentavano fra
tutti il galato dei talori assicurati, il Consiglio ha deliberato che la seconda

convocazione abbia luoga il giorno 26 andante presso la sede sociale, ed alle
ore 2 ýomeridiane, per deliberare sul seguente i

Ox•dine deÏ giorno:
1• Discussiong ed approvazione del bilaneto consuntivo esercizio 1861

24 Id. Ig, id. preventivo id. 1882;
3• Nomina di consiglieri d'amministrazione;

51
Modificazioni allo statuto seelale.

D Direttore: L. SUGLIANO.

Pali dametri 6 50 80 50 670 3350 7 50 5,025 25,125Pali da metri 7 50 82 56 670 3350 8 70 5,829 29,145Pali di metri 8 50 36 60 360 1800 9 80 3,348 16,740
1700 8500 14,202 11,010

Tale fornitura verrà aggiudicata al migÏior offerente, dopo 14 superiore ap-provazione, e sotto fosservanza dei patti e delle condizioni stabiliti nel capiatolato relativo in data del 22 Inglio ultimo, visibile presso la Direzione com-partimentale suddetta ogni giorno nelle ore di udibio dalle 8 antimeridiane alle3 pomeridiane.
L'asta seguirà a partiti segreti, e le relatavi schede scritte en earta da bollodi lira una, ûrmate e suggellate,da pr<3sentarsi all'atto dell'asta, indieherannoil ribasso di un tanto per cento che claseun offerenteintende fare sulla sommaperiaista.
La consegna del pali da fornirsi ogni anno dovrà essere fatta completa-mente dentro il mesa di maggio delfann etësso, frgues diògni spesa, ad unosealo o stazione delle ferrovie luogo il littorale Jonio da Oosenza à Reggio;epreferibilmente in quelle di Spezzano-Osatrovillari"o Catanzaro-Minna, ascelta del fornitore, ove sarà fatto il 60llauño da un lanzi 10 delfŠ$mini-strazione a ciò espressamente delegato.
Il pagamento dei pali in base al prezzo di aggiudicaziope avrà luogo annoper anno a fornitura annua completa, sulla presentazione del relativo ëertifieesto di collando.
AiPasta non saranno ammesse se non persone favorevolmente rÏconosciatedall'Amministrazione, ovvero munite di Vilevoli certificati coniprovanti la loroidoneità a compiere gli obblighi inerenti alPappalto pereh proprietari di bo-schi di castagno, o facienti commercio di questo legname, o per Avere adem-pito ad altra fornitura di questo genere con soddisfazione dei committenti, eprevio deposito di lire 1000 in denaro, od in biglietti di Banes aŸ¢nti corsolegale, o anche in titoli di rendita dello Stato äl corso di Botsa del¾iornoprécedente a (Idello dell'incanto.
Finita Pasta, si terrà solo il deposito di quello che sarà rinseito aggiudica-tario, restituendolo agli altri concorrenti.
AlPaggiudicatario verrà restituito il degosito dopo stipulato il contratto.A1Patto di guestä stipulazione Paggiudicatario dovrà epresentare e rila%eiareall'Amministrazione un certificato della Cassa dei Depositi Ëresti¾ quiva-lente al decimo dello importare della forniturã quinquennale, a gira ziä dellecondizioni del contratta,
Waggiudicatario dovrà sottostare a tutte le disposistoni portate dalle vi-genti leggtsalla Contabilità generale dello Stato.
Tutte le spese d'asta, contratt a, bollo e registro, inerenti alla presenteimpress, saranno a carico dell'a stario.
Sono assegnati giorni 15 a datare da quello dell'asta per presentare le of-forte di ribasso sul prezzo di aggiudicazione, le quali non potranno Baereminori öel venteelmo, e così il periodo di tempo (fatali) entro il quale ai pg..tranno presentare queste offerte di 7104000 scadrà alle ore dodici therldianedel giorno18 ottobre prossinto.
Reggio Calabria, 10 settembre 1889.

BOOR D Diret¢ore compartimentale: FITSUR,



ESTRATTO DI BANDO.
(1•pubëlicazione) BANGA NAXIONALE NEL REGNO D'ITALIA

Nella udienza del giorno 19 ottobre ' e -

1882, ore 10 antimeridiane e seguenti,
'."."s""A"vli" "'A 12eia "::; liialmte della eitanien del di 31 1161 meio didgesto 1881
istanza dell'Isti to del credit'o fon- Capitale sociale o patrimoniale, utile alla tripla circolaz. (R. Decr. 23 sett. 1874, N. 2287) L. 150,000,000neo Sreiri on e$$'oÎ Riserva metallica vincolata (art. 57 Reg. 21 gennaio 1875) . . . . . . . . . L. 28,000,000
revole signor commendatore avvbeato --
Pietro Perieoil, ed a danno della no- gggggg ,bile signora contessa Areangiola Tur-
ribszi vedova Leporelli, domiciliata in Casse e riserva. • • • . . . . . . . • • • • • • , L. 175,367,230 69
Toseanella (circondario di Viterbo) Cambiali e boni a eeadenza non maggiore da
alla vendita per incanto giudiziale dei del Tdsóro 8 mesi. . . L. 224,271,105 70
seguenti stabili, posti nella suddetta pagabili in earta lä, maggiore di8 mesi " " 28 51 25eittà e suo territorio, cioè: Portafoglio Cedole di rendita e cartelle estratte . . . . 52,864 55 1,580,7

241,298,995 19
1. Terreno in vocabold Botano o Bot- Bontdel Tesoro acquistati direttamente , , , 7,256,781 ,,

taccie, confinante colla proprietà del Cambiali in moneta metallica , , , , , , 9,718,243 94 )
Regio Demanio e della Parrocchia, col Titoli sorteggiati pagabili in moneta metallica , , , )

9 18,24
marchese Careano, col torrente Co- Antietrasient . . . . . . . • • •

• • • • - . . . 84þ¢7,060 57
pecchia, Demamo, salvt eee., segnato Pondi pubblici e titoli di proprietà della Banes . . . L, 153,422,443 84
in catseto sezione settima, numeri 16 Titoli Id. id. Per conto della massa di rispetto. . ;, 29,019,805 95 184,205,887 70subalterni 1, 2, 3 e 4, 17, 20, 107, della Effetti ricevuti alPineassa , , , , , , , , , 1,783,438 11superficie di ettari 6 ed are 77, gra- Crediti * . . . . . . . . . . . . . . . . . . , , 198,672,970 05Vato dell'annuo tributo diretto verso Sotrárenzo

. . . . , , . . . . . . . . . . . . , , 5,180,484 53lo Stato di lire 13 e centesimi 15 hepositt . . . . . s . . . . . . . . . 2 . . . 338,797,891 38
2. '£erreno, vocabolo Govete, segnato Partite varie, , . . . . . . . . . . . . . . . . ,, $8,362,289 26

in catasto alla sezione seconda coi nu-
meri157, 158,159 subalterni 1, 2, e 160, ToTar,m . . . &.1,266,432,009 82
confinanti Michele Vittorangeli, Cano_ Spese del corrente esereisto da liquidersi alla ellingara di 6600 . . . . . . . 1,3ô6,580 95
nicato Citani, Gio. Battista Santi, Luigi Conti correnti attivi . . . . . . . . . . . . . . . , , , . . . L. 9,155,609 57
Pirani, oliveto Zuaglia, ora Bruschi, e Anticipazione al Tesoro per disposizione statutaria . . . . . . . . , 20,000,000 ,,

Regio Demanio, della superficie di et- Tesoro dello Stato el quota simutuo di 50 milioni in oro . . . . . , , 29.791,460 ,,

tärl 20, are 49 e centiare 70, gravato Crediti ipotecari . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . ,, 1,414,396 37
dell'anana corrisposts erariale di lire 57 * Teaaro dello Stato el sendi d'argento somministrati ej valute divisionarie 15,650,470 198,672,970 05
e entesimi 97. Tesoro dello Stato el mutuo oro giusta conv.10 giugno 1875 . . . . , 334,975 22
3. Terren contrada Pantalla, voca- Azionisti a saldo azioni . . . . . . . . . . . , , , . ,, 50,000,000 ,,

bolo Mandr Turrinzzi, confinmiem Tesoro dello Stato el prestito di 644 milioniin moneta metallica (Conven-
l'Ostiedale di Toscanella, Luigi Rosati, \ signe 8 luglio 1881) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . ,, 72,326,058 89
Pietfo Santi Di Carlo, eredi Sarnani, TOTALE GENERALE

. Ía. Î,2 7,799,190 27fratelli Fan1 e Poggi, distinto in cata-
sto alla sezione sedicesima coi numeri FAB
61, 52, 53, 105, 106, della supërficie di capitale . . . . . . . . . . . . . . . . . . . L, 200,000,000 ,
ettari 37, are 96 e deciare 5, gravato Hassa di rispetto . . . . . . . . . . . . . . . , , 31,8ô5,000 ,,deWannuo canone di lire 126 e cente-- circolaziono biglietti di Banca, fedi di credito al nome del cassiere, bopi di causa . , , 460,886,383 ,,simi 52 a favore dell'etedita Consalvi, conti correnti ed altri debiti a vista . . . . • • • • • • . • e 30,791,143 79
e dell'annuo tributo diretto verso 10 Conti correnti ed altri debiti a scadenza . . . . , , , , , « = n 58,469,879 86
Stato di lire 122 e centesiini 95. Depositanti oggetti e titoli per custodia, garanzia ed altro. . . . , , . , , 338,797,891 33
4. Podere con casa colonies, in vo- Partite varie . . . . . . . , , . , , , , . . . , , ,, 143,006,820 64

cabolo Valvidone o Petrella, confluante ToTAI.x . . . 0.1,264,667,068 12
con Giuseppe Mancinelli, Regio De- Sendito del corrente esereiste da liquidarsi alla chineurs di caso . . . . , , 3,182,123 15
manio, fratelli Carletti, Nicola Nalvi- ToTArm ennaaran , L.1done, Eugenio Vernachis T,nivi Rosvri,
Franceseo Pontani e Onofri Gandito, f)(g¢¿yggg ggggy Qgggg e ggggggg,distinto to catasto nella sezione 16, coi
numerf di mappa 838 subalterno 1 e 2,

Oro , , , , . . . . . . . . . . , , , . , , , L. 85,916,488 50
839, 840, 843, della superficie di ettari 5 Argento . . . , . . . • • • • • • • • • • • • . , 61,308,656 97
ed are 5;gravato dell'annua corrisposta Bronzo nella proporzione dell'1 per mille (Art. 30 Reg. 21 gennaio 1875) . . . . . ,, 165,759 76

eragiale di lire 57 e centesimi 81. Biglietti consorziali . , . . . . . . . . . . . . . . . ,, 68,534,724 ,,

5. Podere con casa colonies, in vo- RIsaava . . . L. 165,925,529 23
cabolo Botano o Bottaccie, confinante Eeeedenza del 10 010 delle valute divisionarie somministrate al Tesoro c/ scudi d'argento (Conven-
con un'area nomunale, conte Poeci, stone 9 dicembre 1879) . . . . . . . . . . . . . . . , ,, 2,577,2"l2 78
Regio Demanio, Canoniesto e h1ola Biglietti di altri Istituti d'emissione . . . , , . . . . . . . . . 6,810,€04 26
Turriozzi, mura castellane e strada Bronzo eccedente la proporzione dell'1 per mille . . . . > . . . . , ,, 53,824 47
per Monteflascone, distinto in catasto Cassa . . . L. 175,367,230 69
sala sezione 1 con unmeri 12bt> al 1291,
1293, 1469, 1 1519 al 1522, 1611, 1612,
1653 rata, 1707 1738, della superfleie di
ettari 7, ed are 91, gravato del tributo
diretto verso lo Stato di lire 13 e een-
tesimi 19.
6. Podere in vocabolo Peschiera, se-

gnato in catasto alla sezione 1*, coi
Imineri 1267, 1268 subalterno 1, 2 e 3,
1269 al 1279, 1298, 1648, confinante coL
vicole del Maschiolo, fratelli Beaucci,
Giovanni Battista Santi, Orsola Mi-
gnati o -Mineati, conte Posei, Angelo
Arieti e strada del Maschiolo, della
superfieie di ettari 14, ed are 67, gra-
Vato dell'anuno tributo erariale di
lire 60 e centesimi 10.
7. Casa di abitazione, situata in To-

scanella, in via del Collegio o Sant'A-
gostino, 001 eiviei numeri 17, 19, 21, 23
e 25, ed in via del Gallo, coi civici an- I
meri 6, 8, 10, 12, 14 e 16, composta di
locali sotterranei, di un pianterreno, di
un piano supenore e di sottotetti, di-
stinta in catasto col n. 182, confinante
colle nominate vie del Collegio e del
Gallo, colla via del Ponte e colla pro-
prietà già spettante alle maestre PIE1
ed ora al Municipio di Toscanella, gra- I
vata del tributo diretto verso la State
di lire 89 e centesimi 5.

Vitprbo, 9 settembre 1882.
4158 Lmer avv. SAvaal proc.

Biglietii, fedi di credito al nome del eassiere, boni di cassa in circolazione.
VAI.ORE: da L. 50 Nousso: 1,952,933 L. 97,646,650 ,

da L. 100 1,379,585 , 137,958,500 ,
da L. 500 282,194 . 141,097,000 ,
da L. 1000 83,658 ,, 83,558,000 ,

SomuA L. 460,260,150 ,

Biglietti ecc. di tagli da levarsi di corso.
Della cessata Banca per le 4 Legazioni N. 6 da 20 e 28 da 10 scudi a L. 5 32 L. 2,128 ,

da L. 25 N, 18,745 , 468,62ö ,
da L. 40 , 1,667 ,, 66,680 ,
da L. 250 della cessata Banca di Genova ,, 59

, 14,750 ,
da L. 1000 della cessata Banca di Genova , 24

,, 24,000 ,
TOTALE L, $ÛÛ,836,388 ,

Il rapporto fra il capitale L. 150,000,000 ,, e la circolas. L. 450,836,333 , à di uno a 3 072
la circolazioneL. 460,836,333 ,,

Mr porto fra la riserva L. 165,925,529 23 e gli altri de- L. 491,627A76 79 à di ano a 2 974
biti a vista . ,, 80,791,143 79

Saggio ãello sconto e dell'interesse durante il mese per cento e
Sulle cambisti ed altri effetti di commercio . . . . .

Sulle cambiali pagabili in metallo . . . . . . .

Per le anticipazioni su titoli e valori . . , , , , .

Per le anticipazioni su sete . , , , , , , , ,

Per le anticipazioni su altri generi (Banco di Napoli) . . .

Sul conti correnti passivi , , . . , , , . .

ad anna.

.
5 0\0

. . . 2 1/2 010
Pozve orrente delle azioni . , . L. 2211

,,dividendo distribuito in ragione d'anno e per ogni 100 lire di capitsie versato . . . . , 13 88

Roma, 13 settembre 1882.



AVVISO.

ANCO M 1 APOM cWasgl emuAM .!¾9,9.2tri ..Dag 8
San Demetrio ne'Vestin profincia di817111 ION del 2 al 31 del mese di Agato 1882. * 6·" «=,ig=ehad tt t à de se e rni b

canBeie sociais o agtvimmilate geoe tato utge 411; tripla circolazione, L «sgees099· .l'$e°Ä"Ñúa de I reclu o esp
ein dal 15 agosto 1876. 5128

cassa e riserva. . - . L. 90 316,898 47 AVVISO. 5124Ûambiali e boni a acadenza non maggiore di Giuseppe Mariani fu Giovanni, pro-del Tesoro 8 Inesi. . . L. 67,060,248 76 priétario, domiciliato in Liseis, man-
paggbili in carta Id. maggiore di 8 mesi . 227,878 damento di San Bueno, in provincia di

Portato to CeÀ Iq Ài re dÍ(a e eartelle es aËte . . . . 6,672 42 "

67,344,799 18 'a linËtt e dirittenceiŠli,dpaelt
Bogi del Tesoro acquispati direttamePR • • • n duti per sentenza di condanna ai la-
Cambgii in moneta metallica . . . . , , , ) vori formati a vita del Tribunale straor-
Titoli sorteigipti pgggbili ip mogets mO¾allica . ,

dinario di guerra di Atessa, del13 set-
tembre 1864, commutata nel lakori for-4gttoipandioni • • • • • • • • • • • • • • . . , 41,401,923 58 zati a tempo, già espiati. La domanda

Fondi pubblici e titoli di proprietà della Banen. . . . . L. 39,696,589 66 pende innanzi alla sezione di accusa
Id. 14. per conto della massa di rispetto. . , ,

di Aquila.
Titoli 14. 18, pel fondo pensioni o eassa di grevidequa , , 716,759 25 40,565,567 54 RE6ÑA PRETUR

Egetti ricevuti slPincasso • • • • • • • . , , 152,218 68 der s• snandamento di Rosna.
Oreggti, . . . . • • • • • • s . . , , 29,118,389 23 i Ad Istenza del signor Edoardo 1)al
Sofrerense . . . . • • • • • . . . . , ,, 5,004,004 92

'

Bovo, domicinato elettivamente presso
il procuratore signor avvocato AlbertoIgeposit.i , , . . . . . . . . . . . . . . .

, , 110,891,529 22 Grassi,
Partite varie . . . . - · - - · · · · · · · · , 25,958 2 Io sottoseritto useiere, specialmente

delegato, ho notificato al signor Al-
apene det corrente espreimpo da lig igral alla chinapr d$Ëso

. . .

L. 410 6 peg
i or a e te z cr a

Tosar.s examaAI.a
. L. 418,80ß,12g gg dal pretore del 36 m adamento di Roma

ga gggy y.g. in data 5 settembre 1882, gistrata li
capipaie . . .

-
- . . . . . . . . . . . . . L. 48,750,000 , de lania a

. 1d22,esnec sion164 q
linissa di rispetto . . . . . . . . . . . . . . . . , 2,400,171 06 sa1•fa, colla quale veniva esso Ruspoli
Ogroolaziano biglietti Banca, fedi di credito ai come del Gamaiore, bpni di masse, , , 137,553,299 ,, aúndennato a favore dello istante al
O att correnti ed altri debiti a wissa (*) . . . . . . . . . . . , 65.05&797 69 pagamento della somma complessiva
conti correnti ed altri debiti a seatilensa . . . . . . . . . . , , 19,711,069 85 di lire cintinecentodieci e centéliími
D omitanti iggegi e titoli per custodia, garanzia ed altro

, , , , , . . ,, 110,897,529 22 Inov ano e, ovna l un to a i r 10

Partite war¾ - . • • • • • • • • . . . . . . . , , 28,688,472 74 spese di protásto, e lire 102 99 per al-

T L. 408,055,339 59 trettante graziosamente mutuate, oltre
egnalte del correligte exercisio da liquidarsi alls chins dpi e$so . . ,, 5,750,78 el'le lire 1 ed I dd apar

TorAr.a sananAmn . L. 413,806,123 92

Distinta della Caesa e Riserva.
Oro e argento . . . . . s L. 20,212,687 40
Bronzo , , , . ,

, 4,672 57
Biglietti consorziali. .

, 66,370,138 60
Biglgt! d'elfri Istituti d'emissione. ,, 3,729,000 .

TorAr.x . . . L. 90,316,398 47

Saggio dello sconto e dell'interesse durante il mese, per cento e ad anno.
Sulle cambiali ed altri efetti di commercio . . . . , , L. 5
Bulle canibiali pagabili in metallo . . . .Sulle anticipazioni di titoli o valori . . , , , . 5

gË$ËËÑa i d4it rei generi . . 7
Sul conti correnti passivi . . . . . , ,

2 112 a 3

Biglietti, Fedi di credito al nome del Cassiere, Boni di cassa in circolazione.
VAr.ons: da L. 50 Nexano: 481,459 Somus: L. 24,072,950 e

da L. 100 539,760 53,976,000 ,
da L. 200 41,360 , 8,272,000 ,,da L. 500 62 529

,, 26,264,500 ,,da L. 1000 24,500 ,,. 24,500,000 ,

TooxLa . . . L. 137,085,450 ,

Bigliett¢, ecc., di tagli da leparai di corso.
On east 0,60 N. 264,192 L. 132,096 ,Lira 1

,, ,, ,,

,, 724
, 11448 ,

5 ,, 28,003 ., 140,015 ,
10

., 2,784 , 27,840 ,
20

, 4,310
,, 86,200 ,

250
, 321

,, 80,250 ,,

Fedi a Øsseiere Alf ,, ,,

Torsum, , , , .
, ,

L. 137,558,299 ,

11 rapporto fra il capitale L. 48,750,000 ,, e la circolazione L. 137,553,299 , è di uno a 2 82
la ciràolazione L. 137,553,299 ,,

Il rapporto fra la riserva L. 86,587,398 47 e gli altri de- L. 202,608,096 69 ò di uno a 2 33
biti a vista , 65,054,797 69

Prezzo corrente delle azioni . . . . . L. ,

Dividendo distribuito in ragione d'anno e per ogni 100 lire di capitale versato . . , , ,, ,,

Ÿ) Viscuo compresele fedidi credito a nome diterzi, le polizze e lo stralcioper la somma di L. 43,167,892 44.
Vista: R Jairettore Generale Per copia conforme

D. CONSÏGLIO. ra segretario Generale £4 Regientes-e Generate
6998 G. MAamo. R. Fosstar.r.o,

giudiziale sul residuo.
Roma, 15 settembre 1882.

Unsciere del 3 mandamento
5159 ALFONSO BADAZZI.

AVVISO DI VENDITA.
(P pubblicazione)

Nel giorno 30 ottobre prossimo ven-
turo, innanzi la seconda sezione del
Tribunale civile di Roma, si procederà
alla vendita all'incanto del seguente
fondo, espropristo ad istanza delPAm-
ministrazione del Demanio dello Stato
(Intetidenza di finanza di Roma), rap-
presentata dalla R Avvocatura gene-
rale Brariale, nel cui nilì6io in Roma,
via del Sudario, n. 13, ha eletto domi-
cilio, in danno della signora Candida
Piacentini vedova Di Carlo, non che
dei minorenni suoi figli Benedetto,
Franedsco eMaria Di Carlo, alla mede-
aima rappresentati, tutti quali eredi
del fu Filippo Di Carlo rispettivoma-
rito e padre, domiciliati e residenti in
Sabisco, contumaci:
Fabbricato ad uso di bottega, for-

8806 e granaro, composto di sei vant,
postb in Subiaco, in via dei Piattari,
confinante colla via suddetta, i beni di
Torgmaso Cittadini e di Giuseppe Pro-
jetti, segnato in mappa coinumer1991,
992|1, 993 e 162912,
L'asta sarà aperta sul prezzo di lire

695 73, aUe condizioni enunciate nel
bando pubblicato e depositato nei modi
di legge.
Coloro che vorranno concorrere al,

Paequiato dovranno depositare prima
delPudienza, nelle mani del cancelliere
del Tribunale, in denaro od in rendita
sul Debito Pubblico dello Stato, il de-
cimo del prezzo sul gusle si apre Pin-
canto in lire 86 97; ed unicamente in
denaro le spese approssimatike della
sentenza di vendita, delibera, registro
e trasárizione in altre lire 200.
Si avvertono i creditori inseritti di

depositare nella cancelleria, entro il
termine di 30 giorni dalla notifica del
bando, le loro domande di collocasione
coi documenti.
Roma, 18 settembre 1882.

AVV, ALFONSO ÎAimRONE
5114 aoptituto procuratore erarigig,



ois scoot kiint DI COMMERCIO PREFÈTTÜRL ßËÏ.LA PROŸ$0ÎA N NÀPOIJ
In Venezia Ayylso d'Inenuti.

Si avvertono gli interessati che le iserisioni alla Scuola saranno aperte il Essendosi nel di 21 dello scorso mese di agosto proceduto all'incantoperio
1• ottúbre prossimo, e che gli esami di ammissione e riparazione avranno Appalto dei trasporti di detenuti, corpi di reato e scorte
luogo dal 15 al 31 improrogsbilmente. sulle strade ordinarie della provincia di Napoli,Venesta, li 9 settembre 1882.

LA DIlmzIONE
giueta PSVTISO a stamps del & detto mese, si otteneva la provvisoria aggin-
dicazione col ribasso del tre per cento sulla somma complessiva durante Pap-

N. 56297. , o £1 as patto, che perciò da lire 67,680 rimase ridotto a lire 65,649 60.6. I . 1‡. R. Nel termine utile a produrre offerte di ribasso non inferiori al ventesimo
del prezzo di aggiudicazione essendone stata presentats una del 6 per 100,NOT I F IO A ZXON E. così si previene che ai sensi nell'artfeolo 99 del regolamento sulla Contabilitå

In esecuzione di tetruaioni ricevnte dalla R. Prefettura, con nota 9 settem- generale dello Stato, approvato col Regio decreto del 4 settembre 1870, n.5852,
bre corrente, n. 31166, e per-gli effetti degli articoli 24 e 17 deHa legge 25 si procederà nel dì 30 del corrente mese di settembre, alle ore 12 meridiane,
gi o 1865, n. 2359, sulle espropriazioni per causa di pubblica utilità, si fa nell'uflicio di questa Prefettura, maanzi al signor prefetto, o chi per lui, at
noto al pubblico che per lo spazio di quindici gioral, a datare dalla presente un ultimo e diflinitivo incanto, col metodo della estinzione di candela vergine,
notdicazione, dalle ore 9 antimeridiane alle 3 pomeridiane nei giorni feriali, in base alla complessiva somma durante Pappalto di lire 61,710 63, così dimi,
e delle 10 antimeridiane slP1 pomeridiana nel festivi, resterà depositato noita per effetto dei due ribassi ottenutisi.

presso la segreteria generale di questo Municipio Pelenco relativo all'espro- 1. A base dell'appalto starà il capitolato a stampa del di 14 settembre 1871,
priazione della Chiesa e Sagrestia di Santa Marts in Roma, da farsi per lo debitamente approvato dal Ministero, del quale capitolato dato ad ogggge
ampliamento e la sistemazione della Caserma di Santa Marta, dichiarata di prendere visione nelPufficio di Prefettura in tutti I giornt ed ore consueti;
opera di pubblica utilità con R. decreto 25 gitigno 1882, n. 849. 2. L'impresa avrà la durata di anni 3 a cominciare dal 1° gennaio 1883 Ano
A senso delPart. 18 della citata legge, chiunque vi abbia interesse potra, al 31 dicembre 1885;

nelfindicato termine, prendere conoscenza dell'elenco suddetto, e proporre in 3. L'asta sarà aperta sui prezzi normali fissati dalPart. 82 del capitolato
merito di esso le proprie osservazioni. auddetto;

Roma, dal Campidoglio, il 13 settembre 1882. 4. Le oferte in ribasso, escluse quelle per persona da dichiararsi, dovranno
Ji ff di Sindaco: L. TORLONIA. essere fatte complessivamente in ragione dl, un tanto per cento sul prezzi

5180 flsegretario generale: A. Vata. stessi, e non potranno essere minori di centesimi 25 per ogni 100 lire;
5. Giusta Part. 15 del capitolato speciale i trasporti si distinguono nelle ae-

REGIA PREFETTURA DI FIRENZE """,* ?,*,",",°,',',74,
.

articolo le dei capitoli generali, dal luogo di partenza, sia questo o non siaA VVIß0 D'AßTA. -- Appalto del eermzzo dei trasporti des de nell'interno dell'abîtato, lungo le strade della provincia, in sino alla 16 eta-
tenuti, corpi di reato e scorte per la provincia di Firenze nel stone del Reali carabinieri delle provincie limitrofe, non che fino a quello car-
riennio 1883 188 e 1885. ceri giudiziarie e stabilimenti penali anche fuori della provincia, i quali f0s-

.
sero designati nel contratto;

Si fa pubblicamente noto che in ordine a disposizioni emanate dal Mim°
b) Trasporti dei detenati dal careere alle locali stazioni ferroviarie, ortistero dell'Interno (Direzione generale delle carceri), si procederà, alle ore 10

luoghi d'imbarco e viceversa
antimeridiane del di 30 settembre corrente, in quest'uffizio, avanti l'illustris¯ e) Trasporti dei corpi di reato nelPinterno dell'abitate, quando i medesimialmo signor prefetto, o suo delegato, ad un pubblico Incanto col metodo della non possano trasportarsi dai Reali carabinieri, ed insieme coi detenuti e -estinzione delle candelë, per l'appalto del suddetto servizio a favore del mi-

ciò richiedano un apposito mezzo di trasporto con carro e cavalli, e co epst agliora ciferente, alle seguenti condizioni:
.

de soma. Si considerano nell'interno dell'abitato anche quegli StabilimentiL'aggiudicataria sarà tenuto alla osservanza di tutti gli obblighi e presen° oareerari e quelle stazioni ferroviarie o punti d'imbarco che ne fossero fuorizioni di che nel relativo capitolato del 14 settembre 1871, visibile in qu sta d) Trasporti di detti coroi di reato ugualmente nelPinterno che possanosegreteria nelle ere d'allicio. I trasporti pei quali si dovrà concludere Pap- portarsi con carretto a mano, o a braccia, o a dosso d'uomo
98180 trovanai distinti alParticolo 16 ñi detto capitolato. e) Trasporti di detti corpi di reato, che parimenti si pos ano portare eoL9mpress avrà la durata 4i anni tre, dal 1 gennaio 1883, e terminerà col carretto a mano, ed a braccio, e a dosso d'uomo, dal luogo di partenza daln31 dicembre 1886. L'ammontare dei trasporti da eseguirsi durante 11 triennio

Tuna alPaltra stazione dei RR. carabinieri
viene caleoltto in media approssimativamente a lire 92,000. f) Trasporti dei detenuti e corpi di re to da farsi con barca sui laght oL'asta yerrà aperta sul prezzi normali fissati dall'art. 32 del predetto capi lungo il corso dei fiumi o dei canati.
toisto, e le.giferte di ribasso dovranno essere fatte completamente is ragione 6. Il prezzo per ogni chilometro di strada a percorrerei è distesamente de-di un tanto per cento aux prezzi stessi, e non potranno essere minori di cen' terminato nell'art. 32 del capitolato,
tesimi 25 per ogni cento Bre, Le offerte sotto altra forma non saranno ac~ 7. Le distanze chilometriche lungo le strade da percorrerei nella provinciacettate. risutteranno da apposita tabella compilata dal Genio civile, il quale designeràGli aspiranti all'asta, per essere ammessi, dovranno presentare un certifi-

pure, quante volte occorressero, i rinforzi permanenti ai veicoli, le distanzecato delfantorità municipale, in data non anteriore a sei mesi, comprovante
a percorrerai da questi, ed 4 numero degli animali che potessero abbi-In loro probità, solventezza ed idoneità a detto genere di servizio, e ginatifi-

eare mediante ricevuta di avere depositato nella Tesoreria provinciale di FI 8. Per essere ammessi alPincanto i concorrenti dovranno esibire:
rense lire 1000, in biglietti di Banca, a garanzia delPasta medesima, a) Certideato d'idoneità o possibilità a tale impresa;Seguito it deliberamento provvisorio, chinnque, munito del certificato e ri-

b) Quietanza della Tesoreria provinciale di Napoli, comprovante il depo-eevuta richiesti per concorrere alPasta, potrà presentare in questa Prefettura aito per cauzione provvisoria di lire 677, in danaro o in biglietti di Banca
nuova offerta di ribasso non minore del ventesimo sul prezzo di prima aggiu- Nazionale, la quale sarà restituita dopo Placanto, alPigfuori di quella del de-dicazione, nel 20 giorni enecessivi al detto incanto, cieb fino alle ore 12 meri- liberatario, il quale nella stipuinzione del contratto dovrà depositare nelladian deLdla20 ottob ve na sará tenuto l'ineanto definitivo, in quel giorno Taan6ea deinDe osi e Dreeb o Puabbl ade o at3 , pirnezzianarro b glietti di

ed ora da destinarsi een apposito avvtao. 9. Al contratto è riserbata l'approvazione Ministerialepággiudicatario dovrà stipulare il contratto nel termine di giorni dieci dal 10. Tutte le spese pegfinennti, del contratto, delle copie di esso e delladi delfincanto definitivo, o dat giorno in cui gli sarà data notizia che nel
stampa del capitoli d'oneri, non che le tasse di registro e diritto di se re-termine utile (fatali) non fa presentata offerta di ribasso del ventesimo od
teria, e tutte le altre indicate nelPart. 7 del capitolato, saranno ad esclu ivoaltra maggiore•

. carico dell'appaltatore, il quale alfuopo depositerà nell'atto della sottoscri-Non stipulando 11 contratto nel termine come sopra prefisso, il deliberatario zione del contratto la somma di lire 1000.
yorrre ell mCais rizi unella perdita del deposito mterinale, che cederà a

11. Avvenuta la definitiva aggiudicazione, il deliberatario dovrA, entro cia-
All'atto della stipulazione del contratto dovrà il deliberatario stesso pre. que giorni dalla data della medesima, stipulere con PAmipinistrazione rego-

stare, a garanzia dell'esatto adempimento degli obblighi assunti, una canzione lare contratro, prmo d posito della cauzione definitiva presso la Cassa dei
definitiva di lire 6000, mediante deposito nella Tesoreria provinciale di Fi- Depositi e Prestiti. Omettendo il deliberatarlo di presétitäisi riel famine
reas (Servizi d l

er 1
i e oesbi o Purheb61 e a v lore i Br

nea preindicato per la stipulazione del contratto, egli perderà il deposito della
avet concorratto non sarà valido per PAmministrazione se non dopo rapprova - caustone provvisoria, il quale cederà ipso júe a beneficio dell'Ammini-
stone del Ministéro delfInterno sailodate, strastone.

Tutte le pese relanve alPasta, alla stipulazione del contratto, quelle di Napoli, 13 settembra 1882.

bollo, regisÎro, copie ed ogni altra saranno a carico delPappaltatore, 5140 Il segretario delegato: P. GALATRO.
Firenze, li 11 settembre 1882.

0089 y Segre¢ario delegato: U. RINGRESSI. . CAMERANO NATALE, Gerente, i ROMA - Tip. Essar Borea,


